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Sarà dato în dono agli associati che rin- 
noveranno entro il corrente anno l’ab- 
bonamento pel 1901, rimettendo vaglia di 
L. 25,60 (Estero, franchi 33). 


CORRIERE. 


Il dissenso di molti intorno al principio del 
nuovo secolo ha permesso a quello che se ne va 
di ascoltare due volte la propria necrologia, fatta, 
l’anno scorso, dagli uni, rinnovata, quest'anno, 
dagli altri. Quest’ anno, però, — che è davvero 
l’ultimo del secolo — le orazioni funebri sono 
assai più scarse. Come quel personaggio di com- 
media che crede ciecamente alle bugie più in- 
verosimili e non vuole prestar fede alla verità, 
così avviene quaggiù quasi sempre: le opinioni 
false appassionano più di quelle vere. 

La più recente delle necrologie fine di secolo 
l’ha fatta, l’altro giorno, l’ottuagenario cardinale 
Vaughan, il popolare prelato di Glocester, che, 
dopo esser stato missionario e uomo politico, 
aspira adesso al tripode di sibilla. Ed è un pes- 
simista il cardinale Vaughan, perchè vede il 
mondo avviarsi al nuovo secolo “ disorganizzato 
© MOPONfO pe 

Morente? Perchè morente? Se le stelle ca- 
denti, la cui pioggia era, nei tempi andati, con- 
siderata come minaccia della fine del mondo, 
mancano, da due anni, al convegno del 14 no- 
vembre? No, non è morente nè la vecchia Terra, 
il cui dinamismo le assicura parecchie migliaia 
di anni di rotazione, nè la società, che a mal- 
grado delle sue convulsioni, progredisce e si affina, 
Disorganizzata, sì, perchè, appunto, il secolo XIX 
ha sollevato dei problemi così complessi che non 
gli è consentito di vederne la soluzione, 

E disorganizzata è quest’ Italia che soltanto 
nella seconda metà del secolo ha cessato di es- 
sero la terra dei morti e non è riuscita, nel- 
l’altra metà, a trovare un assetto. Nè glielo darà 
il senatore Saracco con quel suo catalogo di 
provvedimenti presentato sotto la forma insolita 
di relazione al Sovrano. 

L'onorevole sindaco di Acqui non è il messia 
che attende l’Italia. Un giornalista dei più bril- 
lanti... e dei più maligni, lo ha chiamato il marito 
vecchio di una moglie giovane. Ed è infatti una 
giovane donna l’Italia, sulle cui sventure andiamo 
versando tante lacrime, mentre queste sventure, 
questo disagio devono cessare, poichè la crisi è 
inerente alla gioventù e la gioventù possiede 
delle energie che tosto o tardi la conducono alla 
maturità. 

Troppi piagnistei sentiamo in questi giorni. 
La situazione non è facile, è vero, ma non è 
nemmeno disperata come taluni la dipingono. 
E se i vecchi gemono sulla loro impotenza non 
è una ragione perchè i giovani debbano far coro. 
L’on. Saracco ha 80 anni; la sua vecchia espe- 
rienza apparve appunto come un pegno di pace 
e di serenità, allorchè fu chiamato a calmare il 
dissidio scoppiato tra il governo e il parlamento. 
Anzi, lui stesso dichiarò, allora, che a questo 
soltanto si limitava il suo compito. Poi è acca- 
duto quel che avviene sempre in questi casi. 
Come Valdek-Russò, che con il suo ministero 
variopinto doveva contentarsi di liquidare l’af- 
faire e tira innanzi da 18 mesi, così l'on. Sa- 
racco ha preso gusto al potere e ci presenta oggi 
un programma capace di occupare parecchie 
legislature. Non è un programma quello: è l’in- 
dice delle materie di un’ Enciclopedia del XX se- 
colo. Nè, dato l’uomo, poteva essere diverso. Abi. 
lità, scaltrezza, esperienza non bastano più. Ci 
vuole qualche cosa di nuovo, di fresco, di giovane, 
di forte, di audace... Dove è?... Non e'è?.,, Chisa?... 


COGNAC ALEMA 


Tanti problemi che oggi appajono insolubili, 
si compieranno naturalmente il giorno in cui 
verrà l’uomo nuovo che avrà il coraggio di sfi- 
dare l’ impopolarità del presente per andare in- 
contro alla popolarità della storia. 


* 

Ci vorrebbe l’autocrazia, dicono alcuni, come in 
Russia; ma anche quella ha i suoi inconvenienti, 
oltre che offende la libertà. La morte può di 
turbarla 6 creare gravi perturbamenti. Perciò 
la malattia dello Czar inspira tante inquietudini. 
Un tifo non è mai senza pericolo, e quantun- 
que le ultime notizie siano più soddisfacenti, le 
tre o quattro settimane di corso del brutto male 
riservano delle sorprese. Egli ha, dicono taluni, dei 
foschi presentimenti; non conta ancora 33 anni 
e già intravede la morte. Gli Ozar invecchiano 
di rado. Il padre suo Alessandro II è morto a 49 
anni. E oggi, come accade ogni volta che lo Czar 
è infermo, si parla nuovamente di avvelena- 
mento, di attentato. Quanti attentati !.... Non 
passa quasi mese che non se ne abbiano a ci- 
tare, La settimana scorsa è toccato a Gugliel- 
mo II, il quale esordisce, a sua volta, nel subire la 
triste epidemia. L'atto di una folle, la Schuapka, 
con la sua accetta, è soltanto un brutto gesto. 

L'eco di questo attentato per ridere è già sva- 
nita. Eppure imaginate che la pazza, invece di 
essere a dieci metri di distanza, si fosse trovata 
presso la vettura dell'Imperatore; imaginate che 
Bresci avesse fallito il primo colpo e una mano 
energica avesse arrestato gli altri due.... Come 
possono cambiare gli eventi! 

La vita dell’uomo corre sopra un binario. 
spesso si provano delle scosse, e alle curve chi 
sa quante volte si è in pericolo di deragliare e 
si rasenta la morte. Mentre la vaporiera cam- 
mina, si legge, si dorme, si mangia, e alla morte 
mon si pensa. Guai se ci si pensasse, guai se si 
desse un’ occhiata alle ruote e alle rotaie, e si 
riflettesse alla facilità con cui quelle possono 
uscire da queste e lanciarci nel vuoto, alla ve- 
locità di 120 chilometri all’oral Tanta ne aveva 
il Sud-Express deragliato presso Dax, Un'altra 
leggenda sfumata. Si diceva che i treni di lusso, 
gli sleeping, sono più sicuri degli altri, perchè 
le vetture a letto sono sempre collocate nel 
centro, al riparo dagli urti dinanzi e di dietro. 
Le carrozze di terza classe, quelle della povera 
marmaglia, facevano da cuscinetto... Anche a 
Dax la fatalità ne ha fatto delle sue. Su 24 ore 
di viaggio il vagone restaurant è frequentato 
per un paio d’ore al più; ed è appunto in que- 
sta breve frazione di tempo che è avvenuto il 
deragliamento, nel quale nessuna delle altre 
carrozze fu danneggiata. La legge delle proba- 
bilità si trova ancora una volta contraddetta. 

Il succedersi dei disastri ferroviari in Francia, 
dopo avere indotto i tribunali a dichiarare per- 
sonalmente responsabili i direttori delle Compa- 
gnie, ha provocato delle interpellanze al palazzo 
Borbone. Le Compagnie ne han sentito di tutti 
i colori. E non a torto, invero. Poichè se in 
Italia queste Compagnie, contro le quali stril- 
liamo così facilmente e spesso così ingiustamente, 
meritano molte attenuanti, non è lo stesso in 
Francia. In Francia le azioni ferroviarie hanno 
quadruplicato del loro valore. Oggidì, per so- 
stenere i corsi cui sono salite quelle azioni, le 
Compagnie debbono lesinare su tutto, sul ma- 
teriale, sul personale, e arrivano appena a di- 
stribuire il 8 % d'interessi, che; viceversa, è il 
20 % sul prezzo primitivo delle azioni. 

Le invettive del Parlamento non riescono 
però a turbare i direttori delle ferrovie. Quello 
della Compagnia d'Orléans, che quantunque 
porti il nome della patria di Giovanna d’Arco 
non ha più la verginità dei disastri (sembra 
piuttosto averne il monopolio) stava tranquilla- 
mente desinando, allorchè i reporters andarono 
a chiedere le sue impressioni. E da Parigi non 
s'è mosso. L'avviso affisso alla stazione di Pa- 
rigi per annunciare il deragliamento è un pic- 
colo modello d’ incoscienza e d’ipocrisia ammi- 
nistrativa: “Il Sud-Express, diceva quell’avviso, 
avrà un ritardo considerevole, per un accidente 
successo fra Bajona e Dax. ,, Un ritardo consi- 
derevole.... Era in fondo a un fossol... 


* 

“ Converrà, dunque, viaggiare nuovamente'in 
diligenza per avere la vita sicura?,, — doman- 
derete. Nemmeno in diligenza, perchè questa, a 
leggere certi giornali, diventa sempre più. peri- 
colosa.... Udite. Cinque malfattori — dendati! — 
e forseamnistiati, — hanno aggredito una corriera 


(le corriere sono delle povere, vecchie vetture sgan- 
gherate, che una pariglia di ronzini sfiancati tra- 
scina per i paeselli dove mancano ferrovie e 
tramvie) ed han rubato 1700 lire ai viaggiatori, 
senza far male a nessuno, però. Ebbene, vi pare 
che fosse il caso di dare, a questo fatterello di 
cronaca, degno tutt'al più d’interessare i gior- 
nali locali, gli onori della riproduzione, con grossi 
titoli sensazionali — i briganti in Toscana!! — 
su tutti i fogli della penisola? E abbiamo poi ra- 
gione di dolerci quando gli stranieri, non disin- 
teressati, fanno della propaganda per allontanare 
i forestieri dal nostro bel cielo? O non la fac- 
ciamo noi stessi la propaganda più dannosa, più 
rumorosa e più stupida? Non sarebbe bene che 
i direttori dei giornali, in persona, esercitassero 
un po’ più di sorveglianza sulle forbici dei loro 
redattori? Forbici cieche e.... ingiuste! Diffon- 
dono con tanta premura i brutti fatti della cro- 
naca e trascurano molte informazioni utili e con- 
fortanti. Quanti sono i giornali italiani che han 
riprodotto la bella lettera in cui l’on. Colombo 
rivelò l'atto delicato e munifico del fu inge- 
gnere Giovanni Marsaglia, donatore anonimo di 
40000 lire al nostro istituto tecnico superiore ? 
Quel banchiere, quel costruttore aveva la gene- 
rosità delicata. Quella somma, necessaria all’ac- 
quisto di macchine utilissime, egli la regalò ad 
un patto.... al patto di non essere nominato mai. 
La morte ha sciolto l'on, Colombo dal suo im- 
pegno, ed egli parla.... a pochi, però, perchè, 
come dicevamo, non sono molti i giornali non 
milanesi che abbian creduto interessante di 
menzionare l’atto nobilissimo. A 

Le cose brutte hanno più attrattive di quelle 
sane. Le stragi cinesi mandano perciò in visi- 
bilio i fogli del mondo intero, e specialmente 
quelli della penisola. La nostra sensibilità non i) 
di cattivo genere, no, ma è anche un pochino par- 
tigiana, Il massacro dei celesti diventa un’arma 
in mano dei partiti estremi e umanitari... a pa- 
role..., i quali dimenticano volentieri le stragi 
commesse in Europa durante certe rivoluzioni, 
quelle, per esempio, dell'assedio di Parigi, quando 
la folla br'aca gettava dal quinto piano una vec- 
chietta che faceva la calza vicino alla finestra, 
al lume della candela. Per quegli energumeni la 
candela era un segnale fatto ai prussiani! E la 
fucilazione degli ostaggi, su cui i comunardi 
d’ambo i sessi tiravano “ al volo »; mentre i preti 
prigionieri saltavano un fosso scavato apposita- 
mente dinanzi al carcere? Non c’è bisogno di 
andare fino a Pechino per gemere sugli orrori 
della guerra e della rivoluzione. E sì che al 
Transyaal non se ne saranno commesse delle 
barbarie! Non se n’è saputo gran che in Europa 
perchè nel Sud-Africa non vi erano corrispon- 
denti italiani, e quelli inglesi avevano l’acqua in 
bocca. Se non conosciamo le stragi, incomin- 
ciamo però a vedere il conto delle spese: tre 
miliardi e duecentocinquanta milioni 
costerà all’Inghilterra la conquista delle due«pic- 
cole repubbliche, e si apprende che la Germania 
dovrà spendere centocinquantatrò mi- 
lioni di marchi per la spedizione cinese. Quanto 
danaro! Chi lo rimborserà ? Le miniere del Trans- 
yaal, più tardi, molto più tardi, e i figli del cielo, 
con le dogane, ma in mn futuro molto remoto. In- 
tanto quei quattrini gli anticipano i contribuenti. 

Di questi grattacapi noi non ne abbiamo e 
non possiamo averne, per la buona ragione che 
quattrini ce ne son pochi e a quei pochi biso- 
gna far bene la guardia. Questo còmpito di cu- 
stode di una parte del patrimonio e del credito 
nazionale ha sedotto l'on. Stringher, il quale, 
avendo raggiunto appena verso la metà di que- 
st’anno quel che è quasi il bastone di maresciallo 
per un uomo politico — la deputazione e un 
sottosegretariato di Stato — rinuncia volentieri 
alla politica per consacrarsi tutto alla finanza. 
Per un uomo d'ingegno, di studio e di serenità 
mentale la vita pubblica non vale l’ ambizione 
tranquilla di amministrare una Banca; e l’im- 
piego privato è meglio compensato che l’impiego 
pubblico. I nostri prefetti, quando sono abili, 
aspirano alla promozione... in una Banca, L’ono- 
revole Stringher, cresciuto a buona scuola, sarà, 
senza dubbio, un ottimo direttore di quella 
Banca d’Italia che ebbe a soffrire dai pirati della 
nuova Roma più'di quel che patì la Banca di 
Francia dalla Comune. Che sono, infatti, i 20 mi. 


H.HAARDT EF rANo, cova 


Robes, Manteaux, Co- 
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lioni strappati dai comunardi al grande istituto 
francese, in confronto di quel che costarono alla 
fu Banca Nazionale le imprese edilizie, i risana- 
menti e gli sventramenti ?... 


* 

Le roman d'une femme de chambre è il titolo 
d'un nuovo romanzo di quel feroce e immondo 
naturalista che è Ottavio Mirbò. Non è libro da 
raccomandarsi (e perciò fa furore!), ma tra le esa- 
gerazioni ostentate, tra le violenze ricercate della 
forma, parecchie verità nude e crude vengon 
fuori con efficacia e colpiscono. Ed è proprio il 
romanzo d’una serva quello che ha condotto il 
tenente Sibilia sui banchi della Corte d’ Assise 
di Palermo, come l'assassino della propria amante 
Amabile Bertolaccini e del pubblicista prof. Gu- 
gliuzzo. 

Brutto e triste processo, codesto. Accusato e 
vittime scoprono delle miserie che non vorremmo 
vedere. La serva morta aveva un bel doletsi dei 
maltrattamenti del suo amante, quando, dieci 
volte fuggita, attraversava tutta vhtalia per an- 
dare a ritrovarlo. Il Gugliuzzo, poveretto, aveva 
perduto la testa allorchè parlava di sposare la 
donna raccattata di notte, in mezzo ad una piazza, 
Specialista cameriera per uomini soli Tragedia 
d'amore, quella? Ah, d'amore, no, non parliamo 
d'amore! Di passioni bestiali, forse, sarà più 
esatto, 

Ed è un'altra bestia feroce quel conte Cornu- 
lier, un conte del Papa, ma di nobile e vecchia 
famiglia francese, che a Parigi uccide Ja moglie 
con tre colpi di revolver, non si sa bene se per 
gelosia, per disperazione, o per malvagità. Arre- 
stato, gli han trovato in tasca un coltellaccio a 
lama fissa, come quelli dei souteneurs, un pac- 
chetto di sigarette e un rosario. Il rosario dei 
masnadieri, 

Mentre la povera donna agonizzava sul pia- 
nerottolo d'una scala, l'assassino si è inginoc- 
chiato e l’ha esortata a pentirsi, promettendole 
il suo perdono! Il perdono di lui, a lei! 

Quel conte del Papa doveva avere nelle vene 
del sangue dei briganti che la Santa Sede prima 
del 1870 sovvenzionava ai confini d’Italia... Egli 
era anche un ex ufficiale dell’ esercito francese, 
Non è ebreo, per fortuna; se no, apriti cielol... 


Cicco e Cola. 


I NUOVI DEPUTATI 


Giovedì 22 novembre si è riaperta la Camera, È quindi 
d’attualità presentare un'altra serie di nuovi deputati, di 
cui abbiamo pubblicato un primo elenco illustrato a pag. 41 
di questo volume, 

Cominciamo anche oggi dai socialisti, 

Dixo Ronpani, il più avvenente dei socialisti e il più 
canzonatore.,.. Nato nel’68 da ricca famiglia a Sogliano 
al Rubicone (Forlì), lo passò, come Cesare, armato di tutto 
punto per la gran lotta del suo partito, che lo riconosce 
per uno de’ suoi propagandisti più svelti e attivi. Eletto 
& Cossato nella precedente legislatura, la sua elezione fu 
annullata per difetto di età; rieletto per pochissimi voti 
contro l'ex deputato Corradino Sella, la Giunta delle ele- 
zioni ne propose la convalidazione perchè, nel frattempo, 
il Rondani avea raggiunta la trentina, Nei fatti di mag- 
gio, si buscò in contumacia una delle maggiori condanne: 
quindici anni di reclusione! Dalla Svizzera, dove s'era ri- 
fugiato, passò a Bruxelles, e di là varcò l'Atlantico, po- 
nendo piede a Paterson, il famigerato covo degli anarchici, 
dove fondò un ardito giornale socialista in lotta contro 
gli anarchici suddetti, guadagnandosi da quelle perle di 
galantuomini invettive, vilipendii, Amnistiato, rivide Cos- 
sato che lo rielesse, 

Un socialista intagliatore, è RixaLpo Ricora: rappre- 
senta Biella, ed è nativo di Biella nel’68, Fondò il Cor- 
riere Biellese, una delle lancie sucialiste del Piemonte; e 
sì buscò un processo per cui fu condannato; e riparò a 
Lione, donde arrivò in Italia... per l'apertura della Ca- 
mera. Vinse sull’on. Serralunga, moderato, 

L'avvocato Giuserre Marcmesano del IV collegio di 
Palermo fu eletto contro il Bonanno crispino, Divenne 
popolare per la lotta coraggiosa, ch’ egli impegnò contro 
la maffia alta e bassa, A: Milano l'abbiamo visto în due 
processi celebri di fondo siciliano: dei baroni Sgadari e 
dell’ assassinio di Notarbartolo. E adesso figurerà di nuovo 
nel processo contro Raffaele Palizzolo a Palermo. Non ha 
ancora quarant'anni. 

L’avv. Virrorio Lotti, socialista, subentrò nel collegio 
di Gonzaga, lasciato vacante da Enrico Ferri, che il 3 
giugno (senza competitori) ebbe 2518 voti. Lollini n' ebbe, 
il 5 agosto, 2599 e fu eletto, Il suo competitore, avv, Man- 
tovani, ebbe voti 1568, 

Gumo ArserteLtI, dell’ Estrema, uno dei più giovani 
della Camera (avendo 30 anni), è apertamente socialista, 
Nel secondo collegio di Parma, vinse l'avv. Domenico 


LIQUORE STREGA Zoni ssvvo» 


Oliva. È figlio delle sue opere. Nato da una povera fami- 


gneria; e si laureò a Bologna, Parma deve a lui, ingegnere 
idraulico, l'acquedotto e una fabbrica di ghiaccio artificiale, 

Socialista a bandiera spiegata è anche l'on. Caro Ca- 
TANZARO, che rappresenta il secondo collegio di Livorno, 
Egli nacque a Firenze nel '64, da un fabbricante di saponi; 


ed egli stesso fu prima commesso viaggiatore di saponi; e 
adesso dirige una fabbrica di saponi, e rappresenta case 
commerciali di saponi ed altre cose, L'organizzazione socia 
lista, a Livorno, è opera sua, Nominato ivi presidente della 
Camera del Lavoro nel ’96, quando questa fu sciolta dalle 
autorità militari, fu processato e amnistiato. 

Avotro ZersocLio , che vinse în Alessandria uno dei 
Frascara, è professore di diritto penale all'Università di 
Pisa. Scrisse contro l'alcolismo, contro il duello, ed è un 
distinto sociologo, oltre che socialista militante, 

Giovanni Noè, che ha veramente una barba da apostolo 
e da patriarca biblico, fece galleggiare trionfalmente la sua 
arca sul furioso diluvio elettorale di Messina 1; ma se ha 
un'arca elettorale a sua disposizione contro le tempeste, 
egli non è per questo un'arca di scienza, 1 suoì amici 
dicono che “non è uomo di larga e profonda cultura. , 
(Secolo, 11 giugno 1900), Il suomerito è d’aver sollevata nel 
municipio messinese la famosa questione morale. 

Valpolicella, la patria famosa dei famosi vini, lia 
voluto mandare al Parlamento il socialista avv. Manio To- 
pescuini in luogo del conte Leopoldo Pullè, che si cre- 
deva sicuro del suo antico collegio di Verona (II), come 
in una botte di ferro. Il Todeschini (che vedemmo com- 
messo presso un librajo di Milano), nell'anno infausto dei 
fatti di maggio fu accusato dî eccitamento all'odio di classe 
colla guerra civile, Il Tribunale di Milano lo condannò a 
tre mesi di reclusione, che la Corte d'Appello aumentò di 
altri trentatrè mesi, Alla reclusione, stette un anno; ma 
poi fu amnistiato, ritornò alla sua nativa Verona, parlò, 
s’agitò.... e fu mandato al Parlamento, Ha una bella voce, 
non so se da tenore o da baritono, 

L’avv. Luici Maino (deputato del secondo collegio di Mi- 
lano, che per molti anni fu illustrato da Giuseppe Co- 
lombo, ex oggi senatore) milita 
da pochi anni nel socialismo, È nato nel 1852 a Galla- 
rate. Allievo d'un bel prete giurista , ‘il Buccellati , suc- 
cesse a questi nella cattedra di diritto penale a Pavia. La- 
sciò l'insegnamento per l'avvocatura, È un giureconsulto 
dotto e stimato, Per gli slanci del suo cuore, per la schiet- 
tezza del suo carattere, per il suo amore ai libri, ai quadri, 
ai bambini, suscita simpatie anche nel partito avversario. 

Il mantovano Gerotamo GATTI, socialista per eccellenza, 
medico € chirurgo, che dalla scienza apprese a essere pre- 
ciso © parco di frasi, Niente bandiere rettoriche in quella 
mano che tratta con valore il bistorì! Fu eletto deputato 
nell’antecedente legislatura pel collegio di Ostiglia, e 
vi fu confermato. Egli sta più nelle camere degli amma- 
lati che alla Camera dei deputati, Nacque a Gonzaga nel '66, 

Pisa innalzò bandiera rossa col suo repubblicano Ax- 
ceto BatTELLI, scienziato di prima schiera, Nato a Mace- 
rata Feltria (Urbino) nel’62, a soli ventisette anni venne 
nominato, per concorso, professore di fisica sperimentale 
nell'università di Padova; e nel’92, ebbe l'onore di co- 
prire nell'Università pisana la cattedra di Matteucci. A Pi- 
sa, eresse, coll’ajuto delle amministrazioni locali, il grande 
istituto di fisica, dove ora accorrono per ricerche scienti- 

e lavoratori da varie parti d'Italia, L'Accademia dci 
Lincei premiò due volte îl Battelli, Egli ebbe anche il pre- 
mio Bressa di ra ooo lire dell’Accademia delle scienze di 
Torino e un premio dell'Istituto Lombardo, 

* 

Passiamo ora in altro campo, Nel collegio di Gesso 
Palena (Abruzzi) è riuscito dopo una lotta accanita il 
deputato | Pasouae MasciaWTONIO, ch'è d'opposizione e 
il più giovane della Camera. Un illustre amico suo (tutti, 
dallo stile, indovineranno chi sia) ne fornisce questi cenni : 
— “Nato nel 1869 a Casoli, in una tra le più nobili re- 
gioni della Terra d’Abruzzi, nel focolare stesso della vir- 
tuosa razza frentana, egli è oggi il più giovine tra i de- 
putati al nostro Parlamento, La sua impresa, nel collegio 
di Gesso Palena, contro il vecchio deputato uscente ono- 
revole Tozzi, resterà nelle Croniche elettorali come esem- 
pio di ciò che possano l’ardimento, l'entusiasmo e la sin- 
cerità — queste rapide forze dello spirito giovenile — an- 
che in un tal genere di lotte che per consuetudine omai 
antica si riducono a un rimescolamento di melma pesti- 
Jenziale. 

“ Il collegio fu preso d'assalto, in pochi giorni, senza le 
solite manipolazioni preparatorie, a furia di eloquenza, 
con una serie di discorsi brevi, semplici, vivaci, nutriti 
di idee nuove e luminosi di belle idealità, Il'giovine ora- 
tore può dire di aver fatta la sua educazione politica “ al 
contatto con la terra ,. Presentandosi a chiedere il suf- 
fragio di un popolo, egli ha dimostrato di conoscere pro- 
fondamente non soltanto la struttura morale della gente 
ma anche le varie energie ed influenze del suolo natale, 
i rapporti necessari e duraturi fra il paese e la razza, 
Egli è parso, con la sua volontà e con le sue speranze; 
rinnovellare e accelerare la vita in quelle sue magnifiche 
valli del Sangro e dell’Aventino dove tante vergini po- 
tenze naturali attendono che l’uomo le signoreggi e le 
sviluppi per la comune felicità, 

4 Questa lotta, combattuta con la sola efficacia delle idee 
vive ed attive, è stata rappresentata dall’artificio degli 
avversarii come un feroce contrasto di rappresaglie. Lo 
scoppio di una innocua castagnola ha generato una ride- 
vole successione di bombe, di archibusate, di pugnalate e 
d’altre scelleratezze, “ Il suo avversario , scriveva Edoardo 


Scarfoglio che, con Francesco Paolo Michetti e Gabriele 
d'Annunzio, professa per il Masciantonio la più affettuosa 
amicizia, “il suo avversario si è avvalso di tutti i mezzi 
che un cervello torpido e un carattere poco serupoloso 
può escogitare, per cercar di nuocergli, e gli ha fatto una 
colpa persino di aver pronuniziato discorsi in lingua ita- 
liana sue n 

* In verità, il segreto dell’ improvvisa e mirabile vittoria 
sta in questo: che il giovine combattente nella sua bat- 
taglia diede la medesima parola d'ordine ch'ebbero gli 
Ateniesi nella giornata di Micale; — Ebe, la dea della 
giovinezza. , 

ll giurista Giovanni Abienente, deputato di Mercato 
Sanseverino (Salerno), è nato a Sarno nel 1854, ed è 
autore di varie opere, fra le quali un Manuale di storia del 
diritto italiano, Le avvocature erariali in Italia, La respon- 
sabilità dello Stato per gli atti dei funzionarii. La Schia- 
vitù, Per titoli, ottenne l'eleggibilità a professore ordina- 
rio in un'università di primo ordine. È ministeriale,... ed è 
discendente da quel Mariano Abignente , che fu uno dei 
trédici ‘della. disfida di Barletta. Suo nonno, Giovanni, era 
gran maestro di carboneria nel 1820; e suo zio, Filippo 
Abignente, filosofo e anch'esso patriota, fu vice presidente 
della Camera. 

Domenico Trieeei, un altro avvocato, ed eloquente, De- 
putato di Reggio Calabria (dove nacque nel 1857) fin dal 
‘90. Siede al centro sinistro. Devotissimo all’on. Sonnino 
ne è uno dei più battaglieri luogotenenti. I suoi discor: 
taglienti e vibrati, suscitano spesso tempeste... in un bic- 
chier d’acqua. 

Un collegio che sembrava feudo dell'Estrema era Cor- 
tona. L'on, Diligenti n'era il feudatario... opportunista. 
Morto lui, il partito monarchico si svegliò; e portò con- 
corde all'urna il commendatore Ferpinanpo Cesaroni, 
nato a Jesi nel 1836, un industriale, che seppe formarsi 
una fortuna coi lavori pubblici. Coprì di binarii molti chi- 
lometri, Sono opere sue la ferrovia succursale dei Giovi; 
la ferrovia Messina-Patti-Cerdo , in Sicilia; la strada di 
Circonvallazione a mare di Genova; i magazzini generali 
di materie esplodenti, pure di Genova, A Firenze è a capo 
dell'azienda dei tramways ; vi ha ripristinato le “ Grotte , 
dei famosi Orti oricellari, ed una parte dello storico giar- 
dino, a un lato del quale si è edificato un artistico villino, 


Il marchese CarLo Rotri, dottore în scienze sociali, è 
deputato di Empoli da cinque legislature; ministeriale. 
Alla Camera, parlò sulla filossera, sulla istruzione agraria, 
prendendo parte alla discussione dei bilanci, dell'istru- 
zione e dell'agricoltura. Sostenne l'abolizione del dazio 
sui cereali.... Una competenza per le materie agrarie. 


L'ing. BorroLo Garroni, che rappresenta Codogno 
dove nacque nel '37, e di cui fu sindaco per trent'anni, 
è un patriota che a San Martino si prese una bella ferita 
e si guadagnò due medaglie al valor militare. È la se- 
conda volta che siede alla Camera. Schietto tipo di sol- 
dato e d'agricoltore, nel suo Collegio è più popolare di 
partiti popolari: sorpassò infatti di mille voti il candidato 
di questi ultimi! Egli succede ad Emilio Conti che ha vo- 
luto ritirarsi dalla Camera per ragioni di famiglia. 

Un giornalista, ch'entra alla Camera per le sue corri- 
spondenze, è un bel caso! Toccò a un siciliano di Mineo, 
Benzperto Cirmeni. Le sue corrispondenze da Berlino ad 
alcuni giornali italiani, gli procurarono l'espulsione dalla 
Prussia ‘per eccessiva attività letteraria ,. Pare uno 
scherzo; ma tale è la frase del decreto d'espulsione, vo- 
luto da Bismarck. Alla Camera dei deputati e nel Se- 
nato, l'atto del cancelliere di ferro provocò interpellanze 
e acquistò tale popolarità al Cirmeni che fu mandato dal 
collegio di Militello (Catania) alla Camera, nelle ele- 
zioni generali del 9a; poi fu rieletto nel’95; poi cadde, 
risorse... e non giacque. Infatti l'elezione sua del ar marzo 
*97 fu annullata dalla Camera, e il 13 agosto ’99 egli si 
rivalse nell’elezione suppletiva, con tal vittoria, che que- 
st'anno non ebbe competitori e vinse senza combattere. 
Adoratore della sua Sicilia, come tutt'i siciliani, ne di- 
fese a spada tratta gl’ interessi. È ministeriale, 

Ma lo spazio ci manca per diffonderci nelle vite de’ no- 
stri padroni, Citiamo di volo alcuni nuovi arrivati alla Ca- 
mera: Gruserpe Licata, d’ opposizione, che rappresenta 
Sciacca, la città delle miniere di zolfo e delle sardelle; Pir- 
ro LeALI, pure d'opposizione, che fece tutt'altro che fiasco 
nel suo Montefiascone, dove, nella chiesa di San Floriano, 
v'è il famoso monumento del prelato tedesco Fugger, morto 
per aver bevuto troppo vino moscatello; EuceNio Ber- 
Gamasco, deputato di Mortara;:GArrano CANTARANO, de- 
putato di Gaeta, che vota «col Ministero; ALrREDO FAI- 
ciont, ministeriale, eletto dal collegio di Domodossola; con- 
tro due competitori: Stefano Calpini e Daccumo. 


* 

Oltre a Falcioni, vi sono due Falconi alla Camera, 
Nel succitato numero, abbiamo dato il ritratto di un Fal- 
coni, indicato come il deputato di Agnone, Nicola. Invece 
quel ritratto appartiene al conte Gartano FaLconi depu- 
di Fermo, eletto in sostituzione del duca Onorato Cae- 
di Sermoneta, che si ritirò sponte sua ed ora è sena- 
tore, Il conte Falconi ha 49 anni. Fu sindaco del suo paese 
dall’ 88 al ’95. Durante il suo sindacato, iniziò e condusse a 
termine l'acquedotto consorziale fermano. I suoi concitta- 
dini gli manifestarono la loro riconoscenza con una lapide 
inaugurata sulla piazza maggiore della città. Fu, per la sua 
competenza negli all'ari amministrativi, nominato regio Com- 
missario in vari muni Nelle elezioni del 3 giugno 


vinse il radicale Niccoli: 
Fatela cura della PYTHON ch 

PYLTHON Ratto Opuscolo gratis. = Scrivere 

all'ANGLO-AMERICAN STORES, Milamo, Via Monte Napoleone, 23 
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RinaLDO RIGOLA (Biella) s. GUIDO ALBERTELLI (Parma11)s, GIOVANNI NOÈ (Messina 1) s, ANGELO LUCCHINI (Gavirate) #1, MARIO TODESCHINI (Verona II) s. 


VirtORIO LOLLINI (Gonzaga) s. ALFR, FALCIONI (Domodossola) 7, GUGL. CANTARANO (Gaeta) m, ANGELO BATTELLI (Pisa) r, EUG. BERGAMASCO (Mortara) mm. 


GEROLAMO GATTI (Ostiglia) s.' ADOL, ZERBOGLIO (Alessandria) s. DINO RONDANI (Cossato) s. CARLO CATANZARO (Livorno II) s. GHUS, MARCHESANO (Palermo IV) s > 


FERD, CESARONI (Cortona) m, BORTOLO GATTONI (Codogno) r. LurGi MAINO (Milano Il) s. GIOV. ABIGNENTE (Sanseverino) mi. PIETRO LEALI, (Montefiascone) op. 


P. MASCIANTONIO (Gesso Palena)op. DOM. "TIRIPEPI (Reggio Calabria) m. CARLO RIDOLFI (Empoli) m. BENED. CIRMENI (Montebello) mi. GIUSEPPE LICATA (Sciacca) of. | 
I NUOVI DEPUTATI — IL 
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Una villa di Giambattista della Porta. 


Vico Equense, ottobre 1900, 


ON Gaeta- 
no Para- 
scandolo , 
canonico 
della chie. 
sa dei SS. 
Ciro eGio- 
vanni a 

Vico Equense, m'ha 

voluto persuadere 

di due fatti i quali, 

da qualche tempo a 

questa parte, forma- 
no la preoccupazio- 
ne delle sue indagi- 
ni storiche. Nobile 

e genial preoccupa- 
zione, s'intende: e che, per altri soggetti ancora, 

a cui pur ha tempo di rivolgersi lo studio del 
buon canonico, tien sempre desta e vigile un’a- 
vida mente ricercatrice. 

Dice dunque don Gaetano: A Pagognano, un 
casale lontano un paio di miglia da Vico, è la 
casa della famiglia vicana de’ di Gennaro. Questa 


In viaggio per Pagognano. 


casa è stata, al suo bel tempo, la villa o una 
delle ville-di Giambattista della Porta. 

E dice ancora: Fin qua s'è scritto e tenuto 
per certo che Giambattista sia nato a Napoli. Io 
ritengo che sia nato a Vic 

— Tutto questo — io dissi — bisogna ben di- 
mostrarlo, mio caro canonico. Vi prometto che 


se lo farete io renderò nota la vostra nobile fa- 
tica patriotica. 

— Venite a trovarmi a casa — fece lui. — Vi 
mostrerò le mie carte e, dopo che le avrete con- 
sultate, un di questi giorni faremo una scappata 
a Pagognano. 


* 
I della P. , difatti, sono originarii di Vico. 
Da un mucchio di trascrizioni le quali ho cavato 


dai documenti che il canonico possiede, potrei, 
risalendo fino al secolo decimoquinto, quasi rico- 
struir la genealogia di quella nobile famiglia il cui 
nome non peranco s'è estinto in Napoli, ove fin da- 
gli ultimi anni del seicento ella si venne a mettere. 

Ma riservo documenti e genealogie a giornali 
d’erudizione; qui mi affretto a venire al no- 


Villa della Porta (la spinetta). 


stro Giambattista, a questo vero portento di cul- 
tura svariata e singolare, di lucidezza e acutezza 
di mente, di rara e meravigliosa instaneabilità 
che,lo tenne — operoso e resistente a ogni ma- 
lattia — in piedi fino agli ottant'anni a un di- 
presso. A quindici egli avea già scritto la Ma- 
gia naturale, a trenta, soltanto, già la conoscenza 


La via San Bernardino, 


«ch’ egli possedeva degli scrittori antichi, il suo 


Dalla terrazza di Don Gaetano. 


spirito d’osservazione, l’ utile suo ragionamento 
intorno a ogni occulto lato delle. cose gli avevano 
procurato in Italia e fuori tal nome:che appresso 
non fu superato se non da quello del Galilei. 
Qualcuno lo.tenne per mago addirittura : ma era 


Villa della Porta (una facciata), 


la magia nella mente del Porta un'osservazione 
feconda di opere, un sapere per fare: non una 
sterile speculazione, non pratica priva di scienza. 
Egli medesimo ammoniva che il mago non day- 
vero merita questo nome se non agguagli l’ar- 


Villa della Porta (il pozzo e la scala). 


iis anioni ian ci ce 
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tifizio al sapere: non è mago, diceva, chi è sine 
artificio sciens, aut ignarus artifew, e dell’attri- 
buto, anzi, parea che si compiacesse, se bene di 
que’ tempi ne' quali non pur certe opere ma gli 
autori d'esse, ancora, correvano il rischio del 
rogo, egli piuttosto avesse da temere d’un so- 
migliante appellativo. Seguirono — per tornare 
agli scritti di lui — alla Magia naturalis il trat- 
tato De humana physiognomia (che precede quello 
del Lavater ed denic per la prima volta a 
Vico Equense nel 1586), le opere agricole, i trattati 
De distillatione, De refractione optices, De aeris 
transmutationibus, i trattati di chimica, le com- 
medie, e una gran copia di scritti i quali non fu- 
rono mai più pubblicati e rimasero nelle mani del 
biografo di Giambattista, don Pompeo Sarnelli. 

Dunque, è nato a Napoli o a Vico il della Porta? 
Tutti coloro che hanno scritto di lui 8° accor- 
dano nel dire che sia nato a Napoli in una casa 
posta al Largo della Carità. Soltanto il Pacichelli, 
nel suo regno di Napoli in prospettiva, parlando 
di Vico Equense soggiunge, a un punto: Vi eb- 
bero in sorte i natali il rinomato astronomo 
Gio, Battista Porta, monsignor Agelli, uomo pe- 
rito di varie lingue, e più d’uno di esemplar 
vita della stirpe dei Parascandoli. 

E il nostro buon canonico Parascandolo, a 
pruova della prima delle sue ipotesi — che Giam- 
battista della: Porta — éioè — sia. proprio nato 
in Vico — cita... Non spaventatevi, o lettrici. A 
voi risparmio tutte le dotte citazioni; dopo le 
quali: 

— Vi basta? — mi diceva, raggiante, il ca- 
nonico, che frattanto riammucchiava nello spi- 
golo del muro, accanto alla sua scrivania, i pol- 
verosi registri cinquecenteschi i quali mi aveva 
squadernato davanti. Di fuori, sul vasto piane- 
rottolo della casa antica, una diecina di bimbi fa- 
ceva il chiasso, e, attraverso la porta dello stu- 
diolo che dà sul pianerottolo, s' udivano i loro 
gridi argentini, Il canonico aperse l’uscio e urlò 
a’ piccini: Silenzio! Quelli scapparono, ridendo, 
Ne rimase uno, a terra, con le spalle sul pavi- 
mento, con le gambette che s'agitavano per aria, 
come un di quelli scarabei i quali una volta che 
son cascati sul dosso durano fatica a rimettersi 
in piedi. Il canonico si chinò, prese quel grasso 
marmocchietto fra le braccia e lo portò alla ma- 
dre che ci veniva di faccia. 

— Se non ci fossero tutti questi ragazzi — 
mormorava don Gaetano — io potrei ben lavo- 
rare più tranquillamente e più spesso. Ma che 
volete? Quando poi non li vedo li vado a cercare, 

Era rientrato nel suo studiolo. Ora ne usciva 
col cappello e con due ombrelli pel sole. 

— Andiamo — disse. — Ecco un altro om- 
brello per voi. Sentirete che sole scottante.,.. 


* 


Il casale di Pagognano, centro del vasto an- 
fiteatro vicano, sta sul pendio d’un titanico masso 
tufaceo, tra il villaggetto di Fornacella e la cor- 
rente del rivo d'Arco. Di faccia ha il ponticello 
di Seiano, intorno ha selve di castagni e d’olivi, 
appiedi ha vigne prosperanti e basse. 

Il viaggio fu compiuto in meno d’ un'ora. Ci 
portò a Pagognano una di quelle carrozzelle ti- 
piche le quali da Castellamare a Sorrento fanno 
tutto il giorno la lor galoppata in mezzo alla 
polvere delle vie carrettiere, o s’inerpicano per 
certe stradicciuole acciottolate, tra’ muri che chiu- 
don vigneti e pomarii. L'erba selvatica trabocca 
da quelle creste chiomate; enormi lucertole verdi. 
scappano qua e là su’ passi del cavalluccio ansi- 
mante e sudato;.un acuto odor di menta vi piz- 
zica le nari, un acre e fresco profumo di mor- 
tella si spande, più in su, ov’ella prospera, in- 
disturbata, davanti a un boschetto o appiò d’un 
verdeggiante 
oliveto. Chi 
ascende la stra. 
dicciuola asso- 
lata è qualche 
bambinella 
scalza che por- 
ta un orciuolo 
d’acqua di fon- 
te o si reca in 
grembo un fa- 
scio di grami- 
gne: de’ grandi 
occhi fiduciosi, 


CHICOLAT 


ridenti, neri per lo più, in un roseo visetto e 
all'ombra d’una disordinata capigliatura bion- 
diccia. 

Don Gaetano saluta con la mano: Addio, picce- 
rella! Addio, Rituccia! S'è fatto vino quest'anno? 

La piccina ride, e scopre una fila. di candidi 
dentini che mordono a una foglia di mortella. 

L’auriga interloquisce: 

— È la figlia di Stella, canonico. Bella fem- 
mena, che? Vurrisseve tene’ trent'anne’e meno? 

— Sta zitto! — fa don Gaetano. E sospira. — 
Ah, Signorel!,.. 

Eccoci alla via di San Bernardino la quale 
termina alla casa de Gennaro, Bisogna farla a 
piedi: la povera bestia che ci ha portati fin 
quassù è stanca e il vetturale ha bisogno di 
sostare anche lui per refocillarsi con un bel pezzo 
di pane nero, Dalla casa ci hanno già visti: sono 
abituati alle visite del canonico e non si mera- 
vigliano niente della mia macchinetta fotogra- 
fica. Il canonico attraversa il cortiletto scoperto 
e si ficca dentro: io m’arresto a ritrarre qualche 
particolare del prospetto, l’arco spezzato del por- 
tone, la piccola torre che è la sola che in queste 
case di Pagognano s’erga accanto al portone 
d’una di esse, conducendovi, per una scala a 
chiocciola, fino all'aperto terrazzo. La pietra di 


Villa della Porta (la pineta). 


costruzione di tutta la parte decorativa della 
casa somiglia al piperno: le riquadrature esterne 
delle finestre, certi sontuosi stipiti, gli archi, 
l’arcadico pozzo coronato che sta nel giardinetto 
appiò di una scala scoperta, son fatti di quella 
scura pietra. Un caseggiato austero, vasto, mezzo 
sepolto tra il verde che rampolla d'ogni parte, 
s'erge di faccia alla boscaglia sterminata 6 sco- 
scesa che ricorre lungo l'antica viuzza. Di qua 
è un'altra entrata, la principale, di cui rimane 
intero tutto l'arco del portone cinquecentesco. 
Sull’arco è una targhetta, in cui forse fu inciso 
il solito distico di saluto al visitatore, o il nome 
del padrone: ma la targhetta è così sciupata e 
levigata che non vi sì legge più nulla. Nella 
penombra del cortiletto coverto la marmorea 
vasca da risciacquar panni ha sul convesso lab- 
bro una epigrafe che il canonico vuole aiutarmi 
a leggere facendomi accostare all’ orlo di quel 
vaso un fiammifero acceso. Ma io non riesco a 
raccapezzarmici: que’ segni ha fatto pur, quasi 
in tutto, scomparire lo stropiccìo continuo al 
quale è andata soggetta quella parte del vec- 
chio marmo illustre. Leggo a pena: Duo corda, 
corpus unum... e mi pare di aver sott’occhi un 
de' tanti oscuri apotegmi del mago Giambattista, 
il principio d'un di quelli strani suoi detti mi- 
steriosi e solenni, 


* 
Questa villa fu dunque il suo Tusculo e la 


E PER VOI, 


per Voi, graziose lettrici, che una 
Casa sapiente va escogitando sempre 
nuove delizie. Il delicatissimo Punch 
Buton all'arancio è il cordiale di sta- 
ione che la Casa Buton di Bologna 
ha creato pei vostri fini palati. Bevetelo, bevetelo: ne sarete en- 
tusiaste | — E poi, chi non lo sa che il Butonha avuto a Parigi 
li grand pris, l'unico * grand prix» conferito a liquori italiani?— 
Chi non Ha ricorso talvolta all’ tir Coca per tortificars, nil' Amaro 
di Felsina per stimolar l'appetito? 


sua Formia. Avendone ogni giorno sott’ occhi 
la flora copiosa e svariata qui, a parer mio, e 
non alle Due Porte a Napoli, Giambattista scrisse 
quel Pomario, quella Vigna, quell’Oliveto, quella 
Chiandifera che gli composero in maggior parte 
il suo libro campestre. Qui s'indusse, dalla im- 
mediata conoscenza di vegetazione così ricca, 
all’opera sua d’economia domestica e di cultura, 
in cui tutto davvero concorda con le buone 
norme della scienza attuale. Qui forse, nelle 
stanze capaci, i villeggianti cinquecenteschi di 
Sorrento, di Vico, di Meta, di Pagognano stesso 
udirono la Trappolaria 0 la Furiosa, commedie 
quasi plautine, che Giambattista spargeva d’un 
dialogo chiaro, vivace, senza pretensioni d’elo- 
quenza e senza tronfie declamazioni. Qui Mar- 
tabellonio e Trasimaco, Mastica e Ventraccio, 
Cappio è il Pedante trovarono dilettanti che 
incarnarono le loro parti: qui forse recitò il 
padre di Giambattista Marino, qui, da Napoli, 
convennero per udir le commedie dello scien- 
ziato artista, que' critici partenopei de’ quali il 
della Porta dice tanto male... 

Ma dov’ è più il segno di così splendida vita 
e di fatti così magnifici ? La casa antica è tutta 
abitata da povera gente rurale, da coloni, da | 
yaccari, da cocchieri. Dalle stalle, che fumigano, 
il vapor greve e caldo degli armenti in riposo, 
sale, nel tramonto, alle finestre a stipiti severi 
e penetra nelle camere ove non più gli apparati 
delle recite, non i quadri e le statue, non le 
vaste seggiole di cuoio cordovano e le pesanti 
librerie e gli arazzi e i tappeti, ma sono povere 
suppellettili di codesti novelli ed umili abita- 
tori che riposano, stanchi, sotto qualche soffitta 
ancor decorata a cassettoni. Qualcuno di costoro 
ci offre pane e formaggio e vino leggero, che 
nella giornata afosa ci disseta. Un altro ci mostra 
una vecchia spinetta che il padrone di casa ha 
lasciato lì in un angolo e che a pena si regge 
su due scanni. La tastiera ingiallita non pro- 
voca più suono: vi faccio scorrer le dita; un 
tintinnìo, all'improvviso, e nient'altro, Roba del 
secolo decimottavo, in cui forse ancor la illustre 
casa viveva. 

Vive ancora la selva che il della Porta de- 
scrisse, e il sole ancor si fa strada attraverso i 
lunghi filari d’abeti e di castagni, Larghe chiazze 
di sole gialleggiano per terra e interrompono 
l'ombra discreta de’ viali. Sul pozzo coronato è 
una pergola: una viuzza scoscesa si perde tra 
‘una siepe irta dello spinoso frutice dell’alaterno 
che il della Porta medesimo descrive: in mon- 
tibus civitatis Equensis frequentissimus, e mediis 
lapidibus surgens. Sì, questa è la villa del magni- 
fico Giambattista, quella ch'egli — come ritrovo 
detto in un documento serbato dal conte Giusso - 
nel suo castello di Vico — possedeva a Pago- 
gnano, con una terra vitata et fruttata, con giar- 
dino, torre et altri edificii et con un poco de bosco. 


* 


e 
Nato a Vico il della Porta? Può essere. La 
sua fede di nascita non è stata fin qua ritrovata, 
ed egli, può davvero essere stato un di quei 
bambini nobili che i genitori preferivano di far 
battezzare a Napoli. Il canonico Parascandolo 
può, forse, aver ragione. Ma la villa di Pago- 
gnano è ben quella che fu dell illustre linceo, 
del fondatore dell’Accademia de’ Segreti, dell’ e- 
mulo di Galilei. Lì, mentre dal limpido cielo si 
spandeva sul verde e sul fabbricato un chiarore 
uguale e tenero, lì, seduto sulla sponda d'una 
fontana disseccata, io della vecchia casa illustre 
ho sentito l'antica voce susurrante, ne ho come 
respirato il profumo del tempo, ne ho, meditante 
e silenzioso, quasi interrogato la pace solenne di 
tante cose sue, le quali proprio son morte. 
S. DI GIACOMO. 
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MILANO - ROMA - TORINO 
T Cataloghi e' Campioni gratis. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


359 


dei RAI 
n n 


IL CASTELLO DI STUPINIGI, ATTUALE RESIDENZA DELLA REGINA MARGHERITA (fotografia Giuseppe Mareni di Torino). 


IL DESCO ANTICO. 


(Poema breve,) 


In questa casa, ov autunnal dimora 
ebbero i miei da più di quattro cento 
anni, l'antico desco esiste ancora, 
intorno al quale a prendere alimento 

sedetter gli avi; e qui fanciullo anch’ io 
col padre un tempo, innanzi a quel sedetti 
e con l’abate, il buon vecchio prozio, 
che mangiar non poteva gli uccelletti, 

perocchè dente non avea più alcuno, 
e col biasciar la salvia, egli rompendo, 
poveretto, veniva il suo digiuno, 
filosoficamente sorridendo. 

Or vecchio alfine ai pasti usati io seggo 
al posto eguale, e ì miei figlioli intorno, 
baldi garzoni, qui seder mi Veggo; 
dove pur essi rosei bimbi un giorno, 

dopo cena, chinavano la bionda 
testa ricciuta al sonno. Così avviene 
ch’ ogni età passi, come incalza l'onda 
degli. anni, e ritto il desco sol si tiene 

sopra le quattro gambe sue, tornite 
da qual mano io non so, che cener giace 
da più secoli omai: solo, alla immite 
del tempo egli sfuggiva opra vorace, 

e sano ancora e solido resiste: 

e come a lui la grande età permette, 
ed i servigi lunghi suoi, con triste 
lamentevole voce, egli si mette 

a rimbrottarci spesso: “Oh, quanto lieta 
fu più di voi la vostra gente antica! 
nè turbava color l’ acre inquieta 
passione politica, nemica 

d’ogni senso gentil, nò sofferenti 
eran di nervi. E qui facean buon viso 
ai casalinghi cibi ed ai razzenti 
vini di questo colle; e di gran riso 

e di gran voci era la stanza piena, 
perocchè sol di cose gentali 
parlavan essi. A. desinare e a cena, 
voi con in mano un fascio di giornali, 

foschi in volto venite, e se mangiando, 
per riguardo alle donne non leggete, 
tuttavia discutendo e litigando 
si vien tra voi di quel che letto avete, 

quasi che al senno vostro il ben s'affidi 
d’Italia e Ja grandezza e la potenza. 
Ma, sol badando ai fatti lor, fastidi 
non ebber tali i vecchi: obbedienza 
cieca prestavan essi al sapiente 
Senato, e fu Venezia per tal guisa 
più che mill’ anni prospera e possente; 
poi sol già morta, o poco men, fu uccisa. 
Ben so che i tempi novi hanno diritti 
novi arrecati, addietro ignoti, e nove 
speranze a voi; che dopo gran conflitti, 
© diuturne e dolorose prove, 


fu questa nobil patria alfin redenta 
© insiem composta, 6 se di lei pensosi 
tanto voi siete, è giusto. Ma, ahimè, spenta 
è l'antica virtù dei gloriosi 

giorni, e l’Italia vostra non è quale 
sognarono color, che il sangue han dato 
e gli averi e l'ingegno all’ ideale 
d’un gagliardo e felice italo Stato. 


Le folli invece ed inconsulte imprese, 
e l'ultimo peculio a violenza 
estorto e prodigato in vane spese, 
han ereato il disagio e l’ indigenza: 


e or quando alfine provveder più stringe, 
e assai si ciancia e nulla si conchiude, 
v ha chi la patria a demolir 8° accinge; 
e il volgo ignaro e sofferente illude 
con fallaci promesse, e il malcontento 
muta in livore e in odio: onde il re buono, 
il re leale, il prode re fu spento 
in modo orrendo: e allor tra il mesto suono 


del gran compianto, un grido esce dal tempio 
che tollerate sol dice le esequie 
del benefico re, e con novo esempio 
vieta implorar da Dio l’ ultime requie 


pel suo sposo e signore alla infelice 
@ pia regina, come il cor le detta... 
Ahi sciagurati |... Io la dominatrice 
dei mari antica estinguersi negletta 


vilmente sotto il piè del predon franco 
vidi, e più tardi il lurido croato 
scender dai monti ed impinguare il fianco 
sui campi nostri fertili sdraiato, 


come in proprio podere, ed altre ancora 
nefande cose io vidi, ma non vidi 
nulla più atroce mai di quanto or ora 
è qui accaduto. E i dì avvenire infidi 

son più che mai, nè in essi io pongo fede. 
Già son io troppo vecchio e stanco e gramo: 
il desio della morte in cor mi siede, 
nulla veder, nulla più udire io bramo, 


Venga un vostro villan con una grande 
accetta, il qual mi faccia in pezzi, e poi 
mi butti al foco a cocer le vivande. 
Per tal modo, il servigio ultimo a voi 

reso avrò pur morendo. , A noi favella 
mestamente così l’ antico desco, 

e degli eventi rei si rinovella 
la doglia in me che a vincer non riesco, 

E mentre l’aspra sua rampogna ascolto, 
penso se invece non convien morire 
a me piuttosto, e in terra ben sepolto, 
nulla veder più omai, nulla più udire, 

Settembre 1900, 


VrrTORIO BETTELONI. 


LA REGINA MARGHERITA 
NEL CASTELLO DI STUPINIGI, 


Quest'anno era la prima volta che S, M. la Regina Madre 
non avea, pel suo giorno onomastico, 20 novembre, gli 
auguri d'Umberto, augurii che non le mancavano mai 
con una superba fila di perle ed altri doni. Margherita 
dovette sentire più che mai il funebre vuoto; dovette 
pensare più che mai alla esecrabile tragedia. Ma ebbe il 
conforto di vedere che da tutti punti d'Italia si levarono 
a lei nuovi omaggi d’ammirazione, d'affetto, di dolore, La 
prima regina dell’ Italia libera ed una ebbe un vero ple- 
biscito di reverenza affettuosa, Ella è amata; e vede, sente 
d'essere amata] 

Nel castello di Stupinigi, dov'ella soggiorna, in questa 
fine di autunno, il 20 novembre arrivarono d'ogni parte 
d’Italia, dalle Corti d'Europa e dalle colonie italiane d'ol- 
tremare tal folla di telegrammi, che alla Maestà Sua fu 
impossibile di rispondere a tutti! onde, col mezzo dei Pre- 
fetti, fu trasmesso ai giornali un comunicato di Margherita 
ch'esprime a tutti la sua riconoscenza. È forse la prima 
volta che un eccelso personaggio della Dinastia usa diret- 
tamente dei giornali per esprimere il proprio sentimento, 

Stupinigi, presso Torino, è luogo di villeggiatura real! 
già caro a Carlo Alberto e a Vittorio Emanuele IL Poi fu 
scelto a suo soggiorno dall'ex-re di Spagna principe Ame- 
deo. Il castello (un padiglione da caccia) fu innalzato da 
Carlo Emanuele III su disegno dell’architetto Juvara. Qual: 
che modificazione venne poi aggiunta dall'architetto conte 
Alfieri, Il cervo di bronzo sopra il tetto è bellissimo lavoro 
di Ladatte. Magnifici sono il parco e le strade di caccia 
dei hoschi, Quivi abitò Napoleone I avviandosi a Milano 
per cingervi nel duomo la Corona ferrea, e si sposarono 
tra splendide feste molti principi di Savoja. 


FESTA DEGLI ALBERI FRA I “LANCIERI DI NOVARA ” 


Un' altra festa degli alberi, ma diversa dalle solite; una 
festa che trasformò in un lampo parte della caserma dei 
lancieri di Novara, a Firenze, in una specie di giardino 
di piante, per volontà del Conte di Torino, coman- 
dante il reggimento che da due anni è ospite di quella 
città. S. A. R. volle celebrarla per festeggiare il natalizio 

M. il Re, e per rendere, nello stesso tempo, più 
cordiale l'addio ai militari anziani che, fra breve, dove- 
vano andare în congedo, 

La cerimonia avvenne nella mattina dell’r1 novembre cor- 
rente. Nella caserma, che s'intitola “ Principe di Napoli, 
S. A. R. radunò intorno a sè il colonnello Guzzo, diret. 
tore del genio militare, tutti gli ufficiali della locale d 
rezione del genio, tutti gli ufficiali e tutt'i soldati 
truppa del reggimento; e tenne loro un discorso sull’ori- 
gine della festa degli alberi, sulla loro importanza, sul 
loro simbolo, e, rivolgendosi ai militari anziani prossimi 
ad andare in congedo, disse con accento vibrato e alfet- 
tuoso: — “E voi, bianchi lancieri, allorchè ritornerets 
a’ vostri focolari, ricordate la festa di oggi, ricordate le 
parole del vostro colonnello, e possa questo ricordo farvi 
tornare con animo lieto al lavoro dei campi, L'Italia ha 
bisogno della feconda, serena opera vostra. Tornate ai 
campi e non lasciatevi stornare, per insidiose chimere, 
da un lavoro che deve accrescere Ja prosperità e assicu. 
rare la ricchezza della vostra patria, , 

Dati i segnali cogli squilli di tromba, furono, in un at- 
timo, piantati dai soldati gli alberi, che, dora in: poi, ab: 
belliranno la caserma “ Principe di Napoli ,. S. A. grati» © 
ficò i soldati che li avevano piantati; quindi diede let= 


tura d'un telegramma che, a nome dei Lancieri bianchi, 
aveva diretto al Re, 
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VNVI'TVII 


IL DISASTRO FERROVIARIO DI DAx — 15 novembre — (fotografia presa 4 ore dopo la catastrofe). 


UNOIZVUISATTIT/I 


VNVI"TVI 


1. Barricate americane sulle mura della città tartara, il giorno in cui si cominciarono ad udire i colpi delle artiglierie europee, — 2: Il palco delle affissioni nella Legazione inglese. — 3, 1 Boxers prigionieri. 
4. La via della Legazione nel giorno della liberazione di Pechino. — 5. Guardia alle feritoie nei pressi della Legazione di Francia. 


T9g 


A Pechino. — DURANTE L’ASSEDIO DELLE LEGAZIONI (disegni di Arnaldo Ferraguti, da fotografie di Alfredo Facchinetti, sott’ufficiale di marina). 
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— Alle Terme di Caracalla — disse Giuliano 
Savelli al cocchiere mentre ajutava Nelly. Mon- 
tauro a salire in un fiacre e vi saliva dopo di lei, 

Traversata Piazza di Spagna, la vettura infilò 
la via dei Condotti e voltò a sinistra pel Corso 
portando la coppia ancor giovine e bella, ma 
in cui era facile scorgere i segni d’una gioventù 
che tramontava, d'una bellezza che sfioriva, 
d’un amore già minato dai germi della disso- 
luzione e della morte. 

Da cinque anni Giuliano Savelli e Nelly Mon- 
tauro stavano insieme senz’aver saputo sistemare 
convenientemente la loro vita. Nell’Umbria ove 
egli aveva i suoi fondi e ov'ella aveva ereditato 
un podere dalla madre, passavano alcuni mesi 
dell’anno in due ville vicine, vedendosi parec- 
chie volte al giorno; pur serbando certi rispetti 
umani e non chiudendo la porta ai pochi amici 
che all’uno e all'altra eran rimasti. Senonchè 
ogni tanto, o il desiderio del nuovo, o la spe- 
ranza di riattizzare con un’ intimità più esclu- 
siva e assoluta il fuoco che andava languendo, 
li induceva a intraprendere un viaggio. E al- 
lora i rispetti umani cessavano. Scendevano negli 
stessi alberghi, occupavano le stesse camere, si 
mostravano insieme per le strade, nei Musei, 
nei teatri, appartandosi da tutti, o appena con- 
sentendo ad accostarsi a qualche forestiero che 
poteva prenderli in buona fede per marito e 
moglie. Il peggio era quando s'imbattevano in 
persone di conoscenza; chè allo studio naturale 
di scansarle si mesceva l'amarezza di vedersene 
scansati con pari sollecitudine; ond’erano poi 
aspri commenti, che, specie sulle labbra della 
Nelly, degeneravano in sfuriate piene di fiele... 
Ah quelle care donnine che torcevano il viso 
con una smorfia!... Quei Catoni che sgattajola- 
vano via per non salutare!... Come se fosse 
stinchi di santi!... Come se non fossero noti i 
loro intrighi, le loro treschel.... Non c'era una 
di quelle femmine che la Nelly non reputasse 
inferiore a sè, non uno di quegli uomini ch’ella 
non reputasse inferiore a Savelli. E quasi ac- 
cusava lui di troppa remissività. Una lezione a 
quella gente sarebbe stata così ben data! 

Egli cercava di calmarla. — Siamo ragione- 
voli... Non è che si abbia intenzione di usarci 
uno sfregio... Si capisce che noi non vogliamo 
esser disturbati... che vogliamo restar soli... E, 
vedi, se c'è qualcheduno che paja disposto a 
metter da banda gli scrupoli, a farci buona cera 
malgré tout, tu sei la prima a tirarti indietro. 

— Sei un grande ingenuo — rimbeccava la 
Nelly. — Tu non t’accorgi di che genere siano 
quelli che ci farebbero duona cera. Metà lana 
e metà cotone... 

Ella non pensava che, agli occhi del mondo, 
erano metà Jana e metà cotone anche loro due. 

In generale, dopo uno di quegli incontri e 
dopo le dispute che n’ erano la conseguenza, i 
due amanti portavano altrove le loro tende, 
finchè, stanchi di peregrinar senza scopo, si ri- 
fugiavano sotto l’ombre amiche e discrete delle 
loro ville... di dove li avrebbe cacciati entro 
pochi mesi il demone dell’inquietudine che non 
li lasciava mai. 

Si logoravano così; ella gingillandosi nelle 
piccole occupazioni della donna che non fu edu- 
cata in guisa da poter supplire col lavoro serio 
ed assiduo alle cure della famiglia e agli svaghi 
della società ; egli vedendo dileguarsi il fantasma 
di gloria che gli aveva sorriso a venticinque 
anni, quando il suo volumetto di versi “ Orepu- 
scoli estivi, era stato accolto con entusiasmo 
dal pubblico e dalla critica. Oimè, nei due lustri 
seguenti nessun lavoro degno di nota era uscito 
dalla sua penna, e la sua fama impallidiva come 
le tinte che non si rinfrescano. 
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omperate SETA. NERA 


Chiedete i enmpioni dello nostre stoffe di seta garan- 
ite da L, 1.20 fino a L, 15,80 al metro. 
Specialità: Stoffe dì seta ultima novità per abiti È 
‘n sposa, da società © da passeggio anche bianche j 
colorate. 

Vendiamo in Italia ni privati direttamente e spo 
diamo le stoffe di seta scélte franco di porto e dazio 
domicilio. @ 


SCHWEIZER & C., Lucerna(16) 
mmm Esportazione di stoffe di seta. 
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Lasciando a sinistra il Foro Romano e le mura 
ciclopiche del Palatino pendenti paurosamente 
dall’ alto fra il verde cupo degli alberi, per via 
delle Grazie, per via San Teodoro, per via dei 
Cerchi la carrozza procedeva verso la mèta. 

Il cielo, prima sereno, si era coperto di nu- 
vole grigie; spirava un'aria umida e frizzante, 

— Abbiamo fatto bene a prender gli ombrelli 
— notò Giuliano. 

Nelly Montauro si avviluppò nello scialle. 

— Questa Roma mi turba — ella susurrò 
mettendo la sua mano nella mano dell’ amico. 
— Se fosse stato un errore il venirvi? 

Egli disse: — La proposta è partita da te. 

— Sì... Ma tu l’hai subito accolta. 

— Era una proposta ragionevole... Perchè que- 
st’esilio volontario dalla più bella città d’Italia ? 

— Quanti ricordi! — sospirò la donna. 

Il fatto si è che qui s'era iniziato il loro dram- 
ma d'amore, qui Giuliano Savelli, prossimo :a 
filanzarsi a una soave e candida giovinetta, 
aveva ritirato la sua parola vinto dal fascino 
della bella Nelly, ed ella, di cui sino a quel 
giorno tutti vantavano l’ austera virtù, nel di- 
vampar della passione improvvisa aveva calpe- 
stato ogni pudore ed ogni prudenza e reso ir- 
reparabile un fallo che in condizioni normali 
trova facile il perdono e pronto l’oblio. Quando, 
dopo il duello nel quale il marito e l’ amante 
erano rimasti entrambi feriti, quegli liggermente, 
questi con qualche gravità, ell’era accorsa al 
letto di Savelli e non se n'era voluta staccare 
per sei giorni e sei notti, la sua audacia colpe- 
vole, la sua sfida arrogante alle convenienze 
sociali non solo le avevano precluso il ritorno 
sotto il tetto domestico, ma avevano attirato 
sul suo capo la scomunica della gente per bene. 

— Che m'importa degli altri? — ell’ aveva 
detto. — Che m'importa della stima di un mondo 
che disprezzo, di un mondo ipocrita e vile?... 
Tu, Giuliano, mi basti... 

— E tu a me— egli aveva risposto con en- 
fasi. — Due anime che s'intendono, due cuori 
che battono all'unisono, ecco ciò che v'è di più 
bello e di più grande nella vita... 

E giuramenti e proteste e baci e carezze ave- 
vano suggellato le superbe parole. 

Oh incorreggibile egoismo, cecità incorreggi— 
bile della passione che nulla vede fuori di sè, 
che non si cura delle lacrime che fa versare, 
che non ha il presentimento delle lacrime che 
verserà! 

Alla separazione legale Nelly Montauro s'era 
prestata con lieto animo, ordinando al suo pro- 
curatore di accettarne i patti senza discuterli; 
anzi, ricca di censo proprio, l'era stato agevole 
il rifiutar dal marito ogni assegno. Solo si ri- 
bellò allorchè seppe che non le si sarebbe la- 
iata veder la figliuola. Era possibile che i co- 
italiani sancissero una simile enormità ? 

E pur l’era convenuto chinare il capo. Lo 
scandalo successo dava tutti i diritti al padre. 
Per ottener condizioni diverse sarebbe stato ne- 
cessario che la Nelly avesse accondisceso a salvar 
le apparenze, a troncare almeno per qualche 
tempo i suoi rapporti con Savelli, a non mo- 
strarsi in pubblico con lui 

Fingere! Mentire! Mai, mai!... Poichè vole- 
yano consumar questa nuova infamia, pazienza! 
La povera bambina che il babbo stupido e la 
nonna bigotta avevano, a dispetto della madre, 
cacciata già da due anni, ancor tenerella, in un 
collegio di monache, avrebbe un giorno ragio- 
nato con la sua testa, si sarebbe forse emanci- 
pata dai pregiudizi, si sarebbe ricordata delle 
prime carezze. : 

Questo aveva detto allora la Nelly Montauro 
per ingannare i suoi scrupoli; questo ell’aveva 
tentato di ripetere a sè stessa ogni volta che il 
pensiero tormentoso della figliuola era venuto 
ad agitar le sue yeglie e i suoi sonni. Ahi, di 
mano in mano ch’erano andati scemando i suoi 
ardori d’innamorata, come l’era parso fragile il 
suo ragionamento, quanto più giusta l'era parsa 
una voce severa che l’ammoniva: — Tua figlia 
non tornerà fra le tue braccia. Tua figlia non 


ti perdonerà d’averla posposta al tuo amante 
L’hai perduta, irremissibilmente perduta! 


IL 


Ora tacevano. Sull’animo di tutti e due in- 
combeva lo stesso pensiero, Una segreta spe- 
ranza aveva indotto la Nelly Montauro e Giuliano 
Savelli a questo viaggio di Roma. Chi sa? Qui 
dove la loro passione era nata, qui dov’ erano 
successi gli avvenimenti che avevano deciso 
della loro sorte, qui forse essi avrebbero sentito 
rinnovellarsi i trasporti, l’ebbrezze di un tempo, 
avrebbero scosso il torpore, vinto lo scoraggia- 
mento da cui, loro malgrado, erano penetrati ed 
invasi. 

E invece?... Erano alla capitale da circa una 
settimana, uscivano ogni mattina dall’ alvergo 
per visitar con devozione di pellegrini i luoghi 
visitati insieme cinqu’anni addietro, e ogni sera 
rientravano stanchi, delusi, scambiandosi con lo 
sguardo attonito e triste un desolato perchè. Per- 
chè le cose avevano mutato aspetto 6 inguaggio? 

La gita alle Terme l’ avevano serbata fra le 
ultime.... Wltima davvero essa era stata cinque 
anni addietro! 

La. Nelly che aveva abbassato le palpebre do- 
mandò languidamente al compagno: — C'è molta 
strada da fare? 

— Non vedi? Siamo quasi arrivati. 

E additò, poco lontano, le prime rovine. 

Ella aprì gli occhi. Indi, con una vaga inquie- 
tudine, soggiunse: — C'è una carrozza dopo la 
nostra ? 

Giuliano si voltò un momento. — Due ce ne 
SONO... 

La Montauro trasali. — Due?... Come allora! 

— Allora io non ero nella tua carrozza. 

— No, eri nella seconda... con la tua fidanzata.... 

E le labbra di lei abbozzarono un sorriso. 

— Non chiamarla cusì — ribattè Savelli. — 

Non era la mia fidanzata. 

— Tutti la consideravano tale. 

— Non era... Ma poco importa... Quando pur 
fosse stata, ella non avrebbe potuto impedire al 
destino di compiersi. 

— Ne sei sicuro ? 

— E tu ne dubiti? 

Alla svolta di Via Antoniniana Te due car- 
rozze (erano due landau a due cavalli) passarono 
avanti sollevando un nembo di polvere. 

— Inglesi! — disse Ja Nelly Montauro. E se- 
guitò, riandando le sue memorie: — Eri nel se- 
condo fiacre, a cassetta. Volgevi le spalle alle 
due Gozzoli, madre @ figliuola. Esse t'avevano 
offerto un posticino fra loro due.... ristringen- 
dosi.... Non avevi accettato.... per non farle stare 
a disagio.... Il conte Gozzoli, il padre, era con me 
e mi discorreva di politica... Voleva lasciare la 
deputazione, e sapeva già a chi avrebbe ceduto 
il suo collegio di cui era sicuro come d’un feud: 
Il successore preconizzato eri tu.... Del resto, io 
lo ascoltavo appena... Sentivo i tuoi occhi che 
non si staccavano mai dalla stoffa rossa del mio 
ombrellino, la sola cosa che tu potessi vedere di 
me.,.. Venivano ultimi, nel terzo fiacre, nio ma- 
rito e il neo-professore Solario.... ch’ io giurerei 
avesse già un debole per la Gina Gozzoli. 

— In fatti — saltò su Giuliano Savelli — ha 
finito con lo sposarla. 

— Te ne dispiace? 

— Che domanda!.! Così non ho rimorsi. 

— E pure dicono ch’ ell’abbia molto sofferto 
del tuo abbandono. 

— A ogni modo, s'è consolata. 

— Dov'è? 

— Non so.... Suò marito deve aver vinto l’anno 
passato il concorso a una cattedra di storia del 
diritto a Messina o a Palermo. 

— All’ Università ? 

— Naturalmente — rispose Giuliano. 

Egli sapeva altresì che la Gina Gozzoli da lui 
giudicata una ragazza buona e bella ma insi- 
gnificante aveva riputazione di moglie savia e 
giudiziosa, e spronava e incuorava il marito 
schivo e timido per sua natura, e lo ajutava a 
mettere in mostra il suo reale valore scienti- 
fico. E quanto Solario apprezzasse le virtù della 
sposa si poteva desumer dal fatto che la sua lo- 
data opera Sull'evoluzione del diritto, caduta per 
caso sotto gli occhi di Giuliano Savelli, portava 
la dedica: — Alla mia Gina. 

(Continua). ENRICO CASTELNUOVO. 
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PER CARROZZE ED AU 
+46, FORO BONAPARTE, 


Marsiglia. — Boeri che vendono fotografie di Kruger sulla Cannebière. 


L'ARRIVO DI KRUGER A MARSIGLIA. 


Abbiamo mandato a Marsiglia i nostri corrispondenti 
per trarre, sull’arrivo clamoroso dell’ ex-presidente del 
Transvaal, parecchie fotografie istantanee. Ma Kruger non 
essendo sbarcato che oggi, giovedì, è impossibile ricevere 
il materiale per noi raccolto. Intanto ci sono arrivate foto- 
grafie di qualche scena in attesa dello sbarco, che ci affret- 
tiamo a pubblicare. 

Il vecchio Kruger, che la Francia ha tanto în simpatia... 
per far dispetto agl’Inglesi, sbarcò alla fine a Marsiglia alle 
ore 8 del mattino giovedì 22 nov. dal Gelderland, vapore, 
olandese col quale avea lasciata l'infelice sua patria, Così 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


caddero tutte le dicerie che dovesse sbarcare ad Algeri o 
4 Napoli ! A Marsiglia era bell'e pronto un comitato per le 
feste in onore di Krugerj un comitato non di soli nazionae 
listi, ma nel quale spicca il curatore Thourel, rappresentante 
dei boerofili parigini e che si presta a tutte le mene dei 
nazionalisti. AI Comitato, si sono aggiunti i ministri del 
Transvaal presenti a Marsiglia e che attendevano il loro 
capo venerato; Fischer, Wessels, Wolmavan, Toif, Ma- 
Iherbe, Grobler e il rappresentante del Transvaal in Eu- 
ropa, dottor Leyds. 

AI momento di andare in macchina leggiamo i primi 
dispacci dell'accoglienza entusiastica fatta all'ex presidente 
del Transvaal; ne riparleremo al prossimo numero quando 


(fot. di V. Gribayedoff), 


363 


Il consolato inglese occupato militarmente, 


cioè riprodurremo le incisioni tratte dalle istantanee che 
i nostri corrispondenti in questo momento vanno racco- 
gliendoci, Pubblichiamo intanto qualche figura boera di 
quelle che sì sono date convegno a Marsiglia per ricevere 
il vecchio presidente, e particolarmente la fotografia di 
alcuni ufficiali boeri, volontari stranieri, che presero parte 
nei combattimenti del Transvaal. Fra questi ufficiali ar- 
rivati a Trieste col vapore “ Stiria Lloid ,, notansi fra i 
istinti i nostri connazionali, signori Camillo Ric- 
chiardi d'Alba, comandante della Jegione straniera ed ita- 
liana, ed il tenente della medesima signor Giuseppe Caldara 
da Termini Imerese, mentre pur troppo manca .il valoroso 
capitano Max Schiff di Milano, 


Ten Peccy: Comandante C. Ricchiardi. 


Ten. G. Caldara, 


Ten. Har Lucizky. 
Hel. 


Cap. conte Wil. Neff, 
Ten. Simon. 


UFFICIALI REDUCI DAL TRANSVAAL (fotografia del barone C. di Trieste), 


Feritoie e barricata sul muro di cinta dell'Hotel di Pechino. 


L'assedio di Pechino 
fotografato da un italiano. 


Le fotografie del signor Al- 
fredo Facchinetti, che conti- 
nuiamo a pubblicare in questo 
numero, illustrano quasi giorno 
per giorno l'assedio di Pechino. 

Ecco qua alcuni documenti 
riguardanti Ja legazione d’In- 
ghilterra, dove il 20 giugno, per 
deliberazione unanime degli uf- 
ficiali comandanti i distacca 
menti delle varie nazioni, ven- 
nero ricoverati tutti i membri 
del corpo diplomatico ammo- 
gliati. Gli stessi ministri vi si 
concentrarono per formare un 
comitato di difesa sotto la dire- 
zione di Sir Claude Mac Do- 
nald, ministro d'Inghilterra, e 
già maggiore nell'esercito bri- 
tannico. 

La concentrazione alla le- 
gazione inglese si operò con la 
massima fretta, sotto il tiro in- 
cessante del nemico, che in quei 
primi giorni era audacissimo, 
sicchè non fu possibile di riu- 
nire nè provviste, nè indumen- 


1 Il signor Alfredo Facchinetti è 
sottufficiale timoniere della R. Ma- 
rina, superstite dei 40 componenti la 
colonna al comando del tenente Pao- 
lini, 
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Volontari di guardia alle barricate. 


È Avanzi della Legazione italiana. 
A Pechino. — DURANTE L’ASSEDIO DELLE LEGAZIONI (fotografie del sott’ufficiale di marina Alfredo Facchinetti). _ 
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Cinesi intenti a cuocere le zampe dei muli che si uccidevano per uso degli europei. 


ti. Gli assediati non possede- 
vano nemmeno un materasso 0 
una coperta. Gli uomini, dopo 
aver passato ore intere a fare 
la guardia dietro le feritoie e 
sotto la pioggia (torrenziale in 
quella stagione) o sotto un sole 
cocentissimo, dopo aver fatto il 
muratore, lo zappatore, il fale- 
gname, il pompiere e sopratutto 
il soldato, sempre minacciati di 
morte, non avevano che la nuda 
terra per riposarsi. Le donne 
ei bambini erano alloggiati, 
alla meglio, nell'interno della 
legazione. Talune delle signore 
formarono un corpo di ambu- 
lanza; le altre si, occuparono 
delle faccende più umili: ]a cu- 
cina, il bucato, ecc. Una foto- 
grafia della lavanderia, up’ al- 
tra di due cinesi che fanno cuo- 
cere dei piedi di mulo, illustra- 
no la vita degli assediati in quei 
giorni di trepidazione. 

In uno dei padiglioni della 
legazione si affiggevano. ora 
per ora, le notizie, gli ordini 
del giorno, i decreti imperiali, 
le istruzioni, le raccomanda- 
zioni, segnalando, sopra tutto, 
con la scorta di informatori si- 
curi, i punti più minacciati-dal 
nemico, onde attirare su quelli 
la resistenza maggiore dei di- 
fensori. Molte barricate, co- 
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L'Hotel di Pechino barricato durante l'assedio. 


strutte con materiale d’o- 
gni sorta, compresi i libri, 
erano poi coperte con sac- 
chi di terra, opera delle si- 
gnore delle legazioni, che 
li cucivano adoperando le 
tende, le tovaglie, i len- 
zuoli è per fino le camicie 
degli assediati... Ognuno 
fornì quel che potè. 
Altrove si facevano delle 
feritoie nelle mura esterne 
e di là:o sì spiava il ne- 
mico o si faceva fuoco. Fu 
sporgendo la testa da una 
di queste feritoie, che un 
marinaio italiano rimase 
decapitato da una palla di 
cannone. La testa dello 
sventurato fu lanciata a 
parecchi metri di distanza. 
Le palle e le schegge d’o- 
bice piovono da ogni parte. 
Non passa giorno senza che 
oltre ai soldati dei distac- 
camenti, qualcuno dei vo- 
lontari, addetti al corpo di- 
plomatico, alle dogane o al- 
l'università, manchi all’ap- 
pello... E ogni giorno si 
seppelliscono, alla meglio, 
i poveri morti. La resisten- 
za, però, è accanita e gli 
assedianti, migliaia e mi- 


Il cancelliere della Legazione di Francia, 
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Alla Legazione inglese: Alloggio barricato per le famiglie Megli europei, 


gliaia, inferociti contro 
quelle poche centinaia di 
europei, pagano caro il 
loro accanimento. Talvolta 
alcuni dozers cadono vivi 
in mano degli assediati, 
che li fanno subito fucila- 
re. Eccone qua due o tre, 
che un marinaio italiano 
tiene per la coda e guida 
presso il muro dove ver- 
ranno giustiziati. 

Una delle barricate ne- 
miche, di cui pubblichia- 
mo Ja fotografia, fu teatro 
di un drammatico episodio. 
Eretta non lungi dalle ro- 
vine della legazione d’Ita- 
lia, danneggiava molto gli 
assediati, i quali decisero 
d’ incendiarla gettandovi 
della paglia bagnata di 
petrolio. L'incaricato d’af- 
fari d’Austria, Rosthorn, 
e la suacoraggiosasignora, 
parteciparono a quella ope- 
razione. I cinesi, che presso 
quella barricata agitavano 
tre grandi stendardi, uno 
dei quali è stato fotogra- 
fato dal signor Facchinetti, 
tentarono d’impedire, con 
fucilate 6 sassate, la di- 
struzione della loro barri- 


Alla Legazione inglese: La lavanderia. 


A Pechino. — DURANTE L’ASSEDIO DELLE LEGAZIONI (fotografie del sott’ufficiale di marina Alfredo Facchinetti). 
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cata, ma invano. La signora Rosthorn fu assai gra- 
vemente bruciata al viso e alle mani dai tizzoni in- 
fiammati che cadevano dalla barricata crollante. 

L'hotel di Pechino fu seriamente danneggiato 
dal bombardamento. Situato tra le legazioni di 
Francia e del Giappone, con le quali confinava 
e che furono distrutte, ebbe a patire il fuoco 
degli amici e dei nemici. Si può dire che le sole 
mura esterne rimangono in piedi e anche queste 
soltanto in parte. Dinanzi a queste mura il 
buon Chamot è fotografato con un cappellaccio 
di paglia in testa. Il proprietario dell’ hotel di 
Pechino è stato un valoroso ‘in quei giorni ter- 
ribili. Tutti i rapporti, ufficiali o no, che giun- 
gono adesso segnalano la sua generosa condotta. 
A lui e a sua moglie, una giovane signora ame- 
ricana, gli ingegneri e le loro famiglie, assediati 
a Pao-ting-fu, debbono la vita. E durante l’as- 
sedio il suo braccio, il suo consiglio, la sua au- 
torità sui servi cinesi furono la provvidenza de- 
gli europei. 

Un'altra fotografia è stata presa nella via delle 
legazioni, il giorno dell'entrata delle truppe li- 
beratrici, giorno di festa, quello, giorno indimen- 
ticabile, di cui l'intensa emozione si riscontra 
nelle pagine, scritte dagli assediati ai loro go- 
verni .0 alle loro famiglie, 

I primi liberatori che gli europei accolsero 
nella legazione d'Inghilterra, furono gli indiani 
del corpo.di spedizione inglese, i quali, gettan- 
dosi arditamente nel canale imperiale, riuscirono 
a varcare le mura della città tartara, Una specie 
di tunnel, che: dal canale s'insinua sotto la le- 
gazione, servì loro di passaggio. 

Il 14 agosto alle'3 del. pomeriggio, gli asse- 
diati videro sbucare da terra, presso al tunnel, 
degli uomini dalla faccia quasi nera, dal capo 
fasciato di seta rossa, coperti di fango, inzup- 
pati addirittura da capo a piedi. Uno di questi 
uomini, il porta-bandiera; entrato per il primo, 
giunto dinanzi: al gruppo di europei, che con- 
templavano estatici quello, spettacolo, cadde in 
ginocchio e fece la sua preghiera... Fu quello 
un momento di emozione intensa... Poi fu un 
delirio di grida, di abbracci, di strette di mano, 
di canti, di urrà 

I cinesi, che occupavano ancora alcune barri 
cate vicine e non avevano veduto l’ arrivo dei 
liberatori, non sapevano rendersi conto del mo- 
tivo di quella gioia e tiravano ancora qualche ti- 
mida fucilata... Quando compresero, fuggirono a 
gambe levate, e scappano ancora.... L’insegui- 
mento incominciò senza indugio e vi partecipa- 
rono anche parecchi degli assediati; dopo tante 
settimane di sofferenze atroci, dopo tante lacri- 
me, tante ansie e tanti lutti, avevano sete di uno 
sfogo e mettiamo, pure.... di sangue! Le notizie 
che giungono oggi dalla Cina parlano di molte 
atrocità commesse dalle truppe europee. In real. 
tà, però, sembra che i cosacchi siano i più, se 
non i soli, di veramente colpevoli. Sono tartari 
anch'essi, più tartari dei discendenti di Gengis: 
kan... Che possiamo farci noi? Bisogna diffidare 
delle esagerazioni e delle false notizie, poichè ne 
abbiamo diritto, Dobbiamo anche rammentare le 
vittime della Legazione d’ Inghilterra, i nostri 
poveri morti, i missionari martirizzati, cui si ca- 
varono gli occhi, cui si inflissero le più atroci 
torture,... È facile fare della filantropia stando 
seduti al tavolino accanto a un buon fuoco, Che 
sarebbe accaduto se i cinesi ayessero avuto il se- 
pravvento e fossero penetrati tra le donne e i 
i bambini degli assediati? 

Gli alleati hanno ecceduto nella repressione? 
E chi lo dice? Chi lo misura? Chi ci dà il di- 


Il disastro ferroviario di Dax. 
È questo uno dei più terribili di- 
sastri che siano mai avvenuti sulle 
ferrovie. Il treno “ Sud-Express , , 
aveva preso a Medina del Campo i 
viaggiatori provenienti da Lisbona, 
Il 15 novembre, partito da Madrid, 
era passato da Bajona, alle 11 e 
mezza, e doveva fermarsi alle 11 e 
58 a Dax; un bel treno di lusso, il 
quale non ha che vagoni-letto con 
torante ; destinato 
ricchi, che in questa sta- 
gione sono scarsi su quella linea, 
Fra le stazioni di Sauhuffe e Saitn- 
Geours, correndo colla velocità 
spaventosa di 110 chilometri all’o- 
ra, il treno uscì dalle rotaje per Ja 
deformazione d'un binario prodotta 
dalle pioggie, La locomotiva pre- 
cipita dal terrapieno, trascinando 
con sè il vagone ristorante, dove a 
quell'ora i viaggiatori fanno cola- 
zione, Un urlo spaventevole dei 
passeggeri è corifuso al fragor delle 
vetture precipitanti e schiaccian- 
tisi l'una sull’altra, Dai rottami, 
vedono sbucare teste e mani agi 
tantisi disperatamente. Il vagone- 
ristorante è capovolto, e i reci- 
pienti degli accumulatori elettrici, 
pieni d’acido solforico, si vuotano 
cospargendo dell'acido bruciante 
le vittime, i cui spasimi sono per- 
ciò raddoppiati 1... Pochi rimasti in- 
columi, si danno a fuga disperata, 
pazzi di terrore, non curandosi dei 
morti, dei feriti, che con voci stra» 
zianti implorano soccorso, Ma non 
tutti fuggono, Alcuni generosi sì 
uniscono al personale del treno 
per tentar di salvare i miseri, Il 
macchinista e il fuochista, stati 
lanciati a terra e miracolosamente 
salvi, e piangenti all’orribile spet- 
tacolo, si rialzano e corrono a pre- 
star ajuto, Ma il lavoro di sal 
vataggio è improbo pel peso 
enorme di materiali che gravano disopra ai caduti, 1 morti 
fanno ribrezzo a guardarli, Parecchi di essi sono ridotti a 
un ammasso di carni sanguinolenti, Mano mano che ven- 
gono raccolti, sono trasportati su un rialzo del terreno e 
allineati l’uno accanto all’altro in attesa del loro trasporto 
alla prossima stazione, I feriti, che si possono estrarre, 
sono in uno stato deplorevole. Quasi tutti hanno chi lo 
braccia, chi le gambe spezzate, Giungono, alla fine, i soc- 
corsi, Il salvataggio procede allora più rapido e i feriti ri- 
cevono le prime cure dei medici. Su 34 passeggieri, 17 
sono periti e 13 sono feriti. Fra i morti, si trova il Duca 
J. F. Canevaro, ministro plenipotenziario del Perù ac- 
creditato presso la Francia, l'Inghilterra, la Spagna e l'I- 
talia, Nato al Perù da genitori italiani, nutriva per l’Ital 
un affetto entusiasta, che sì espresse in opere squisite di 
beneficenza, che gli valsero da Vittorio Emanuele Il il ti- 


Fot, H. Le Licure di Roma. 


IL Duca J. F. CAnEvARO. 


tolo di Duca di Zoagli, bel luogo ligure, dov'egli era 
molto popolare, dove possedeva una magnifica villa, e.dove 
sarà seppellito, Era fratello del nostro ex-ministro ‘degli 
esteri ammiraglio Canevaro, Un altro fratello dell’estinto 
è il generale Cesare, candidato alla presidenza della Re- 
pubblica peruviana, di cui già fu vice-presidente prima della 
guerra col Chili, 

Rimase ferita la moglie del duca Canevaro, la quale 
ebbe le braccia spezzate, Una sua valigietta, contenente 
per un milione di gioie, fu rinvenuta tra i rottami, Morì 
la sua cameriera. l feriti sono quasi tutti aggravatissimi. 

Il macchinista ‘aveva segnalato da due giorni alla Com- 
pagnia ferroviaria il pericolo di far correre i treni colla 
velocità di tro chilometri all’ora pel cattivo stato del bi- 
io; ma nessuno s'era incaricato di,ascoltarlo, e neppur 
di verificare... 


ritto di Giudigtre, per ora? Speriamo siano un’ec- 
cezione le veramente barbare stragi commesse 
dai cosacchi nella Manciuria. E ad ogni modo 
rallegriamoci che gli italiani non parteciparono 
neppure agli eccessi dei tedeschi. 

Dodici giorni più tardi tutte le truppe alleate, 
al comando del generale russo Zinevitoh pene- 
trarono nel palazzo imperiale, prima d’allora 
chiuso ermeticamente agli europei. La cerimonia 
fu oltremodo imponente e venne presenziata dai 
plenipotenziari dinanzi ai quali poi schierarono 
i distaccamenti. 

Di questa sfilata pubblichiamo, in prima pagina, 
un disegno preso da una fotografia al momento del 
passaggio del distaccamento italiano nel Sancta 
sanctorum del figlio del cielo. R. Aut. 


NOTERELLE. 

TEATRI. Anche a Milano, la bella commedia di Gero- 
lamo Rovetta, Le due coscienze; rappresentata al teatro 
Manzoni, ha avuto il brillante successo che già ottenne al- 
l'Alfieri di Torino. Ad ogni atto vi furono vivissimi ap- 
plausi, specialmente dopo la magistrale scena che chiude 
il secondo atto. La stessa sera della prima milanese, Le 
due coscienze venivano rappresentate ed applaudite a Pa- 
via, messe in scena dalla compagnia Reinach. 


— Medio evo latino è il titolo, non di un libro di stori; 


o di critica storica, ma di una trilogia dramtratica di Luigi 
Illica, musicata da Ettore Panizza, giovane maestro 
argentino, uscito da poco dal Conservatorio di Milano, L'o- 
pera è andata în scena sabato sera al Politeama di Genova. 
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IL DISASTRO FERROVIARIO DI DAX — 15 novembre — (fotografia eseguita quattro ore dopo il disastro). 
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L’Illica presenta nei tre atti del suo libretto tre momenti e 
tre ambienti del medio evo latino; si passa dal tempo delle 
Crociate in Italia a quello delle Corti d'amore în Fran- 
cia, per chiudere coll’Inquisizione nella Spagna. 1 giornali 
locali: dicono che l’opera è molto piaciuta, Alla prima rap- 
presentazione il maestro ebbe una ventina di chiamate, e 
si volle il bis del madrigale del tenore în elogio della bocca, 
e di un'aria, pure del tenore, 

ww Ci scrivono da Zara; “ Nel N. 45 la vostra Rivista 
Teatrale enumerava i varii teatri italiani ove fu rappresen- 
tata la commedia di Giacosa Come le foglie, Avete dimen- 
ticato e vi preghiamo caldamente di aggiungere il 7ealro 
Nuovo di Zara, dove, nell'ottobre scorso, Come le foglie ot- 
tenne un successo mai riscontrato per altre produzioni, e 
la commedia fu replicata per due sere successive n. 

NECROLOGIO. A Parigi, all'ospedale, è morto, în età di 
60 anni, l'ipnotizzatore Donato, il.cui vero nome era 


Alfred Dhont. Era nato nel Belgio verso il 1850, Il ve. 
derlo ora sparire povero, ignorato, stupirà certo le per- 
sone che alcuni anni or sono nelle sue rappresentazioni 
nei teatri di tante città d'Italia e dell’estero lo avevano 
creduto un essere soprannaturale. Le sue rappresentazioni 
avevano realmente alcunchè di fantastico che faceva cre- 
dere di essere ritornati al tempo dei Mesmer, dei Ca- 
gliostro o del Barone di San Germano: tutte le risorse 
della teatralità erano sfruttate dal Donato per dare un'ap- 
parenza ultranaturale alle sue sedute. Le platee anda- 
vano in delirio, era una gara per farsi ipnotizzare dal 
Donato; sembrava un'epidemia psichica che avesse invaso 
quei pubblici. Un velo del Consiglio superiore di sanità a 
Roma pose fine a questi deliri d'entusiasmo e ai lauti gua- 
dagni dell’ipnotizzatore. L'esempio fu seguito dagli altri 
Stati, e il Donato si vide distrutto il suo unico e grande 
cespite di entrata, 


my A Dresda m. Ernesto Eckstein, di 55 anni, popo- 
larissimo novelliere e poeta. Il primo lavoro che gli diede 
fama fu il poema epico-umoristico * Scacco alla regina, , 
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Grandi Magazzini, Corso Vittorio Emanuele, 26 
Stabilimento a Vapore, Via Felice Casati; 1 


e per regalo. - 


Artistici di lusso e semplici, per Palazzi - Ville - Appartamenti 
Novità. - Curiosità. 


LE PIÙ ALTE ONORIFICENZE A TUTTE LE ESPOSIZIONI. Provvetitore di S.A-T. la DUCA D'AOSTA, 


Galleria di Quadri Moderni. - 


Esposizione Parisi 1900: MEDAGLIA ORO “*< 
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Manuali 


PER LO 


STUDIO PRATICO e RECIPROCO 


DELLE LINGUE 


Italiana, Francese e Inglese 


del professor 


Giovanni Ziletti DL 


Questi manuali, con elegantissima co- 
pertina a colori, sono così disposti: 

‘l'esto Italiano per la lingua Francese L. 1 — 
» Francese , » Italiana ,1— 
” Italiano , , Inglese , 1— 
” Inglese >, ” Italiana , 1— 
Ogni volume comprende 3300 vocaboli diversi, 

ripartiti in 660 frasi, e costituisce il modo più 

fa 


2 CORNEON 


Callifugo insuperabile 


contro calli, durioni, oo 
chi di pernici, eco. Pronta 
e sicura guarigione. Non 
confondere il Corneon 
con altri prodotti senza 
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La Meilleure Exquise 
des Tonique 
Liqueurs Digestive 
Se défier IÙ Se 
des trouve 
contrefagons. partout. 


NOVELLE + 
Edmondo DE AMICIS 


Lire 4, 


Un vol, in-16, con 7 ine 


Dirigere vaglia ai Fratelli ‘Treves, editori. 


‘ncile e pronto per apprendere quella data lin- 
gua anche senza l’ainto del maestro, 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, 


LIQUORE STREG 


Tonico digestivo, gareggia colla Chartreuse francese 


SECAUITA | PM 
Giuseppe Alberti La Sirena 
BENEVENTO di A. G. Barrili 


Racont di Enrico Sienkiewicz 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE e.) 


‘Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
arca di fabbrica deposi 
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, 
do. Impedisce la caduta, promuove la 
scita e dà loro la forza e bellezza della 
gioventù. 
Toglie la forfora e tutte le impurità che 
no essere sulla testa è da tutti 
Preferito per la sua efficacia garantita da 
moltissimi certificati e pei vantaggi di sua 
fncîle applicazione. — Bottiglia L. 8, più 
cent. 60 se per posta, — 4 bottiglie L. 
che di port 
fidare dalle falsificazioni 
‘cn depositata. 

VOSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2). Ridona alla 
barba cd ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno 
‘© nero perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
innocuo alla salute, Dura circa 6 mesi, Costa L. 5, più cent. 60 
se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE RICANA, (f. 3), per a gle 
istantaneamente e perfettamente in nero la barba e i capelli. — 
L. 4, più cent. 60, se per posti 
Dirigersi dal refaratore A. Grassi, Chimico Farmacista, ‘Brescia. 

ma; 
i e presso Ì Rivenditori di articosi di toeletta di tutte 
le città a° Italia. 
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Un volume in-16: 


Richiedere sulla capsula la Marca del Controllo Chimico Permanente, 


x x. Vini vecchi di lusso di Napoli 
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L'Incomprensibile, cordisiia, 


Un volume in-16 di 810 pagine: TRE LIRE. 


‘ROMANZO DI 


Per 10 


Dirigero commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Stampato con inchiostri 


Un volume in-16 di 280 pagine: DUE LIRE. 
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luzzi, geuero del fu ©. Cazzani, propriet, della genuine recita 
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del Dottor NICOLA MARCHESINI di Bologna 


della Casa CH. LORILLEUX «& C."; 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 
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ROMANZO DI 


F..de Boisgobey 


Un volume in-16: 
Una Lira, 


Dirigerevagliaai Fra. 
talli Treves, Milano, 


1a natura, 


dell’attuale unico preparatore 


. 5,50 a GIUSEPPE BELLUZZI, Bologna, (f 


di Milano. 


La questione cinese è stata afgo- 
ento, in questi giorni, di importanti di- 
‘assioni parlamentari, Al Reichstag te- 
co la discussione ha occupato due lun- 
lie sedute, il 19 c il zo. Îl de Bulow 
[iovette respingere l'accusa che la ribel- 
l'one in Cina fosse una conseguenza del- 
l'oceupazione di Kiao-tschao, e difendere il 
lxetteler facendo l’elogio del suo contegno 
‘svalleresco, Dimostrando l'urgenza di spe- 
lire \navi e truppe in Cina quarido giunse 
la aptizia dell'assassinio del ministro te- 
, pregò il Reichstag'a: voler: dare al 
0 un segno di deferenza votando i 
er le spese già fatte, Espose le con- 
i imposte. dai ‘ministri esteri prima 
‘li intavolare i negoziati di ‘pace, fra cui è 
l'obbligo per la Cina d'introdurre nei vi- 
genti trattati di commercio e di naviga 
fione quelle modificazioni che si riterranno 
utili, Il centro, per mezzo di Leeber, ap- 
provò le dichiarazioni del cancelliere: Bebel 
locialista attaccò violentemente il governo 
per non aver convocato il Reichstag, lo 
iccusò di avere. violato il' di 
genti mandando truppe in Cin 
‘ronicamente sulla missione Waldersee e 
lichiarò che la Cina non può accettare 
le condizioni che gli si vogliono imporre. 
Rispose al Bebel il ministro della guerra, 
poi altri deputati : il Richter chiamò un 
grave errore politico- la missione Wal- 
dersee, ed errore ‘anche maggiore per la 
Germania .l’essersi unita alla Russia ed 
alla Francia, dopo la guerra Cino-Giap- 
ponese, per impedire al Giappone di rac- 
cogliere i frutti delle sue vittorie. Il de 
Bulow rispondendo al Richter, che si era 
lamentato della mancata convocazione del 
Reichstag, lesse un articolo del giornale 
dello stesso Richter, in data del 4 luglio, 
nel quale si mettevano in dubbio i van- 
taggi di quella convocazione: aggiufigendo 
che quell’ articolo lo aveva persuaso, a 
farne di meno, Dichiarò che la. nomina 
fel Waldersee a generalissimo fu chiesta 
la altre potenze, e poichè il Bebel aveva 
atto chiaramente © allusione all' influenza 
dell'Imperatore e dei suoi discorsi sull’an- 
lamento della politica estera, il de Bulow, 
nella seduta del 20, dichiarò di assumerne 
a intiera responsabilità, 
Contemporaneamente al Reichstag, la 
Camera francese discutendo il bilancio 
legli. esteri si occupava della quistione 
tinese. Anche a Parigi come a Berlino, i 
cialisti presero le parti della Cina. Il 
embat accusò i missionari di aver pro- 
ocato la ribellione, deplorò la nomina 
[i Waldersee ed invitò il governo a riti- 
rare le truppe dalla Cina. Delcassé rispose 
he il governo desidera di far, cessare 
resto i sacrifizii della Francia, ma non 
rima di avere ottenuto le soddisfazioni 
lovutele. La proposta di ridurre di 50 000 
ire la spesa per le missioni religiose nel- 
"Estremo Oriente fu respinta con 343 
oti contro 160. 
ll\generalissimo Waldersee ha intanto 
iclifarato ufficialmente che la pace è 


ristabilita nel Pe-Ci-Li, Ciò non impe- 
disce che biiona parte della Cina sia an- 
cora sottosopra. Una colonna comandata 
dal colonnello tedesco York, della quale 
fanno parte tn battaglione misto ed una 
batteria d’italiani, è partita il 15 per Kal- 
gun, e sì sono già impadronite di due 
gole chè dominano le strade del Pe-Ci-Li 
allo Scian-Si. Il principe Tuan ha 
zato la bandiera della rivolta nella pto- 
vìncia di Kuang-Sì, e pare sia d'accordo 
con\i,ribelli mussulmani contrari alla di- 
nastia. Paoting-Fu è completamente calma, 
ed occupata dai francesi, che ristabiliscono 
lav ferrovia: .i Russi invece hanno abban- 
donate le strade ferrate affidate alla loro 
custodia; cosa della quale il Waldersee si è 
lamentato direttamente col’ ministro della 
guerra a. Pietroburgo, Alcuni funzionari 
cinesi sono stati puniti; ma fra essi non 
figurano i principali istigatori della ri- 
volta dei Boxers, e Li-Hung-Chang_ dice 
che il.governo imperiale ha già fatto ab- 
bastanza infliggendo quelle pene. Sì parla 
di 23 000 soldati regolari cinesi che mar- 
ciano contro gli alleati: ma ormai le ope- 
razioni militari saranno presto interrotte 
dal rigore della stagione. Se la pace non 
sarà conclusa l'inverno, questo sarà occu- 
pato nel preparare per la primavera una 
spedizione contro Singan, la nuova resi: 
denza della Corte imperiale, 


Sono stati e sono molti e varii i com- 
menti sul programma del governo e 
sul modo di esporlo. Quel programma darà 
argomento a varie interpellanze già pre- 
sentate alla Camera che sì è aperta oggi: 
ma è probabile che la discussione delle 
interpellanze non preceda quella dei bi- 
lanci. La situazione parlamentare non è 
ancora bene delineata, È stato ufficiosa- 
mente smentito qualsiasi disaccordo fra 
i ministri; ma ad Ghta della siffentita si 
contintà a dire che il Rubini è rimasto 
nel gabinetto fino alla riapertura della 
mera, non desiderando il Re una crisi 
extra parlamentare; ma orà troverà una 
occasione d’uscirne, non volendo rinunziare 
al pareggio come. dovrebbe fare se con- 
sentisse a tutte le spese richieste dai suoi 
colleghi. Col Morin si è messo d'accordo 
riguardo ai premi della marina mer- 
cantile, ed è uscito il.a0 il regio decreto 
per stabilire che il totale della spesa per 
detti premii non potrà mai swperare i 10 
milioni. Secondo Jo Statuto, il ministero 
presenterà alla Camera la proposta per un 
appannaggio vedovile alla regina Marghe- 
rita; ma il Re farà comprendere quell’as- 
segno, nella sua lista civile per non ag- 
gravare il bilancio, 

La commissione per l'inchiesta su 
Napoli è partita per quella città il r9, 
dopo avere interrogato il conte Codronchi. 
La sessione d'accusa di Palermo ha rin- 
viato davanti alle Assise l’ex deputato Pa- 
lizzolo, anche quale mandante dell'assas: 
sinio del Notarbartolo. 

Un incidente disciplinare era avvenuto 


ordinato al De Filippis comandante la Vet- 
tor Pisani di sbarcare la nave lasciandone 
il comando: il consiglio superiore di ma- 
fina, riunitosi il 16, ha approvato l’ope- 
rato del Candiani; ll 18 fu firmato dal Re 

decreto che nomina senatore il gene- 
rale Baldissera, Lo stesso giorno il 
consiglio direttivo della Banca d’Italia eles- 
se alla unanimità direttore di quell’istituto 
l’on. Bonaldo Stringher, sotto segretario 
di Stato per il tesoro; al quale succede 
in questo ufficio il deputato Danieli. Il 
cav. Maggiotti non avendo accettato la 
prefettura di Caltanissetta alla quale era 
destinato, con decteto del 18 fu revo- 
cato il decreto di promozione a pre- 
fetto, ed il Maggiotti è ritornato al grado 
di consigliere delegato e collocato in 
aspettativa senza stipendio per motivi di 
famig] 

L'annunziato banchetto offerto dagli 
elettori all’ex ministro Baccelli ebbe luogo 
il 20: Il tanto atteso discorso che, 
secondo alcuni doveva essere una dichia. 
razione di guerra al ministero, fu una 
delusione, poichè non accennò punto alle 
opinioni dell’oratore a tale proposito, e 
fu una delle solite esposizioni di un pro- 
gramma che dal più al meno tutti po- 
trebbero accettare. Un altro discorso, 
assai importante per le proposte prati- 
che în esso contenute fu quello pronun- 
ziato a Vescovato il 18 dal marchese 
Sommi Picenardi, Merita particolare at- 
tenzione quanto egli disse a proposito 
della imposta sulla ricchezza mobile. 

Il ministro inglese Chamberlain, par- 
tito da Napoli il 15 con la famiglia per 
Genova, dopo visitato Sorrento andò in- 
vece a Roma il 17, dicendo di trattener- 
visi sole 24 ore, Vi si è fermato invece 
alcuni giorni ed il 20 Sir Philipp Currie 
ambasciatore inglese a Roma, benchè 
ministro viaggi in forma privatissima, gli 
offrì una colazioue alla quale era invitato 
anche Visconti Venosta, Dopo colazione, 
questi ebbe con Chamberlain un lungo 
colloquio. Ricorrendo in quel giorno il 
natalizio: della regina Margherita le fu 
reso larghissimo tributo d’affettuoso osse- 
quio da ogni parte d' Italia, In molti luo- 
ghi fu scelta quella giornata per comme- 
morare Umberto I e gli ufffciali ed i 
marinari dell'Etruria portarono al Pan- 
theon, sulla tomba del Re, le corone e 
le targhe mandate dagli italiani residenti 
nell’Argentina. 

Nella notte dal 14 al 15 nel territorio 
di Marsala furono arrestati dalla forza 
pubblica quattro briganti armati di 
wetterly. Pare che Musolino, eludendo la 
sorveglianza della molta forza pubblica 
che lo circonda, sia riuscito a mettersi 
in salvo. 


In Inghilterra, abbondanza di discorsi 
politici. Hicks-Beaks ministro delle finanze 
parlò a Bristol il 14 dicendo che possi 
ente eviterà di mettere nuove tasse, 
avendo il Transvaal i.mezzi necessari per 


in Cina dove l'ammiraglio Candiani aveva 


pîgare le spese di gwérra; Lord Ro- 


Uscita aria calda 


taggi seguenti: 


zione d’aria; 


fimuo; 


tere vicino a mobili 
legno senza pericolo; 


Entrata aria fredda 


colazione d’aria. 


i 


sua Salute, 


BREVETTATA 


Ha sopra le altre stufe i van- 


1) Riscaldamento uniforme di 
tutto l’ambiente, con cirdola? 


2) Facilità di usate e regolare 
li stufa e d’ottenere fuoco con- 


3) Non s'arroventa e si può met- 


4) Colla stufa Salute si possono 
riscaldare due ambienti divisi. 
La Salute è perciò 
da preferire a tutte le stufe di 
ghisa che hanno sempre perdita 
del gaz di combustione; 
da preferire a tutte le stufe A- 
mericane che oltre ad essere di 
n "o0e=I ghisa hannogiri viziosi pel fumo; 
da preferire a tutte le stufe che non hanno cir- 


Mu” Sono in vendita presso è Fumisti e Depositi stufe. Se 
questi non ne sono forniti, rivolgersi direttamente alla 


Premiata Fabbrica di Stufe 


GIOACHINO PISETZKY 


TILANO - 18; Via Durini, 1S - MILANO 


e pareti di 


STOFFE IMPERMEABILI 


LODEN DAL BRUN - SCHIO 


Filiali a MILANO - NAPOLI - PARIGI - BERLINO 


MEDAGLIE d’ORO - PREMI SPECIALI 


PARIGI - Esposizione Universale 1900 


BREVETTATI STABILIMENTI 


NAPOLI - Esposizione d’ Igi 
MILANO - Esposizione di 


SENZA GOMMA 


sebery parlò il 17 a Glascow, come ret- 
tore di quella università. Il suo discorso 
fu quasi imperialista, concludendo col dire 
che gli inglesi si debbono perfezionare per 
dominare come guerrieri, come uomini di 
Stato e come mercanti. Sir Charles Dilke 
parlò a Londra il 19. Anch'egli è d’ac- 
cordo con il governo nel dire che i di- 
ritti sulle miniere pagheranno le spese 
della guerra Sud-Africana, della quale non 
si hanno notizie importanti. Ciò fa sup- 
porre che continuino inegoziati per la 
resa di Botha. EI 

La Camera francese ha approvato il 16 
la riforma della legge sui diritti di suc- 
cessione; lo stesso giorno ha approvato 
a grande maggioranza un ordine del giorno 
esprimente la fiducia che il governo con- 
durrà presto in porto Ja legge sulle as- 
sociazioni. L'accusa di traffico di de- 
corazioni rivolta al ministero, e segna- 
tamente al Decrais ministro delle colonie, 
che avrebbe lasciato fare tale commercio 
a suo figlio, che è anche suo capo di ga- 
binetto, è per ora sfumata, anzi ha pro- 
curato vittorie al ministero le cui dichia- 
razioni su tale argomento furono, nella 
seduta del 19, approvate con 391 voti 
contro 31. Il Waldeck Rousseau aveva 
sdegnosamente respinta l’accusa e la pro- 
posta d’una inchiesta, 

A Lione grande-sciopero di' tutti 
gli addetti alle due società di tramvie che 
esistono in quella città. 

Il 19 si è chiuso a Madrid il.con- 
gresso Ispano-Americano, convo- 
cato dalla Spagna, ed al quale hanno con- 
corso i rappresentanti di tutti gli Stati 
del Sud-America allo scopo di costituire 
una grande confederazione commerciale, 
e potere far fronte, uniti alla madre pa 
tria, alle sopraffazioni degli stranieri, Nella 
seduta di chiusura, il ministro Moret disse 
che l'unione non deve unire soltanto Je 
nazioni di origine iberica, ma tutte quelle 
di razza latina, cioè Italia, Francia e Ru- 
mania. Il 19 si riunì la maggioranza par- 
lamentare delle Cortes, Il generale Az- 
carraga dichiaro che il gabinetto da. lui 
presieduto continuerà la politica del pre- 
cedente e Silvela promise il suo appoggio 
al ministero. Villaverde, candidato mini- 
steriale, fu eletto il 20 presidente della 
Camera a grandissima maggioranza. Il mi 
nistero chiedeva alle Cortes di prorogàré 
per altri tre anni Ja legge contro gli 
anarchici, 

La sessione del Reichstag fu aperta il 
14 con un discorso dell'Imperatore, 
Parlò a lungo della Cina ed espresse la 
convinzione che il Reichstag non avrebbe 
negato il suo concorso approvando le spese 
necessarie alla spedizione. Ricordò Um- 
berto suo caro amico ed alleato, caduto 
vittima di un esecrando attentato, e si 
compiacque del trionfo ottenuto dalle in- 
dustrie tedesche alla esposizione di Pa- 
rigi, Il discorso fu calorosamente applau- 
dito: non è piaciuto in Inghilterra perchè, 
dicono, non ha accennato all'accordo an- 
glo-tedesco, e si è mostrato amico della 
Russia. Il 16, a Breslavia, mentre l'Im- 


peratore arrivato poco prima da Tachen- 
berg, andava in carrozza col granduca ere- 
ditario di Sassonia Meiningen alla caserma 
dei corazzieri, una tale Selima Schna- _ 
pka venditrice ambulante tirò una scure 
contro la carrozza, La scure colpì una 
ruota è cadde dietro Ja carrozza. L'Im- 
peratore non si accorse neppure dell’in- 
cidente e lo seppe soltanto dal principe 
che l'accompagnava. A_ Berlino fu fatta 
subito correre la voce che quella donna 
era una'italiana. Poco dopo l’imperatore 
partiva per Grosstrelitz, dove è andato a 
caccia dal conte Tzirsky; lungo il per- 
corso era schierata tutta la guarnigione, 4 
alla quale era stato dato l'allarme, L'Im- 
peratore, non avendo preso sul serio l’at- 
tentato, ba immediatamente collocato a 
riposo il genèrale comandante a Bresla- 
via. L'inchiesta fatta prova in modo non 
dubbio che Ja Schnapka è pazza, 

La malattia dello Czar cambiatasi 
da influenza in enterite inspira qualche 
inquietudine. Ma nulla autorizza a credere 
le voci che corrono, secondo le quali Ni- 
colò Il sarebbe stato avvelenato e si pen- 
serebbe già ad una reggenza; tanto più 
che la Czarina vedova, sua madre, ha 
creduto di non dover rinunziare al pia- 


cere di passare il suo giorno di festa, che 
ricorre il 25, con'il vecchio re di Dani- 
marca, 


1 proventi dell’Erario agli Stati Uniti 
hanno superato di 8o milioni di dolla 
le cifre del bilancio di previsione. Un in- 
cidente anglo-colombiano è avve- 
nuto in conseguenza del sequestro d’un 
piroscafo di proprietà d'una società in- 
glese di navigazione nel Pacifico. La so- 
à aveva negato il piroscafo al governo 
che voleva servirsene per portare truppa 
a Buenaventura, assediata dagli insorti; 
il governo colombiano ordinò il sequestro, 
Il console inglese ha protestato minac- 
ciando, Re Leopoldo ha consentito ad una 
rettifica di confini fra lo Stato del 
Congo e i possessi tedeschi nell'Africa 
orientale, essendogli stato promesso in 
cambio dalla Germania un territorio sul 
Pei-Ho, vicino a Tientsin. 


In ufia delle miniere di Bruex (Boemia) 
il 13 avvenne una esplosione; 13 morti 
© 19 gravemente feriti, A Predeguer (Ali- 
cante) Îl 13 rovinò una gradinata dell’a- 
rena dei tori; 12 morti e 2uo feriti, Il 
treno Sud Express proveniente da 
Madrid devagliò il 15 vicino alla stazione 
di Dax (Francia), La maggior parte dei 
passeggeri si trovava nel vagone restau- 
rant; rimasero morti, altrì gravemente 
feriti. Fra i morti è il comm. Canevaro 
duca di Zoagli, ministro del. Perù a Pa- 
rigì ed a Roma, fratello dell’ammiraglio 
ed ex ministro degli esteri. La duchessa 
Canevaro ebbe ambedue le braccia spez- 
zate ed è in cura nella clinica di Ba- 
jona. 
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contraffazioni e domandare sempre 
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oudre Grasse 


Leichner 


= BERLINO = 


La migliorefra le ciprie profumare, 
Usata dalla celebre Adelina Patti 6 


derente, invisilbie, igienica, per signora e per teatro, dona al 
ito la massima beltà. Solo genuina se in scatole metalliche con bordo rosso, 
Berlino, Schutzenstrasso, 3I, ed in tatti i depositi di profu! 


, desi alla fab- 
imerie e drogherie in Italia. Guar- 
la Poudre Grasse Leichner di Berlino, 


Adolfo Albertazzi 
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da conte LEONE TOLSTOI 


Recentissima pubblicazione 
—enissima pubblicazione 


Manuale 
PER IL 


Conduttore en Proprietario 


CaldaieaVapore 


DELL'INGEGNERE 


Alfredo Gilardi 


Ancora non era stato tradotto in italiano questo capola- 
voro del Tolstoi e da ogni parte ce 1 


Un volume in-16 di 370 pagine: TRE LIRE. 


veniva domanda. 


Perito governativo 
Per le Visite alle Caldaie a Vapore 


Illustrato da 88 incisioni 


Recentissima pubblicazione Quest'opera fu cominciata dall’illustre autore nel 1851 è 

7 IT EE abbandonata nel 1857. Tolstoi non l’ha più ripresa, s A nostro avviso il manuale Gi. 
chè il lettore vi sorprende il pensiero del grande si ao PE: Gelli 
RR ; Gr, Dose icato sull'argomento ; 6 Fle 
russo allo stato nascente. T'utti i biograî, nel d Sponde perfettamente allo scons 
di queste “ note intime , sono d'accordo nel ri propostosi. Non dubitiamo. che 
il Tolstoi stesso in Nicol&Irtenefî, l'eroe delle Memo gaso riceverà dal pubblico eni è 
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Una Partita a Scacchi 


Leggenda drammatica in un atto 


« « Il Trionfo d'Amore 


Leggenda drammatica in due atti 


Intermezzi e Scene * * 
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UMBERTO I 
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è © splendide illusi 


iconografia di Umberto I, che 


ri migliori art 


Questo nume 
patriotico, sarà immensamente rice 


Arnaldo Ferra h 
DI VILLAFRANCA — IL RE A CASAMICCIOLA, di Edoardo Matania, e la 


gti, 


Coperta in policromia, di Gennaro Amato. 


DIRK 


1 numero di Natale di quest'anno lo destiniamo ad eternare l'augusta memoria di 


RE UMBERTO 


ioni, tratte da documenti del tempo (molti dei quali 
) gelosamente custoditi) ne adornano il testo e Jo completano. È una 

i viene ora per la prima volta alla 
ata, che costituisce un materiale storica prezioso per chi scriverà 


LA 
si i © il testo al Ugo Pe 
a ogni ordine di cittadini e fa vibrare il sentimento 
cato ed avrà un enorme successo. 


lo in-folio di 50 pagine illustrato da 40 disegni dovuti alla matita dei 
Dante Paolocci, Gennaro Amato, Edoardo Matamia, Quinto Cenni, 
Ù due pagine a colori fuori testo: IL QUADRATO 
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Su Meriggio 


Romanzo di 


Gian Della Quercia 


...-Non ho mai letto nessun. altro romanzo, il quple 
riproduca così efficacemente la società mondana| di 
Londra, nella vita intima ed al club, a Belgravo Squgre 
ed in villeggiatura, tra feste di famiglia e cacciefdi 
lusso, in mezzo a grandi dame ed a demi-mondai 
ad uomini seri ed a gandenti. Sotto. questo. aspet 
Sul Meriggio mi piace assai, essendo. tolto dal vero 
colla vivacità di tavolozza d'un uomo di società, il 
diverte a delineare siZlouettes e scene, vist 
coi propri occhi. L'altro pregio saliente del libro con 
siste nello sviluppo logica e delicato della passione 
amorosa dei due protagonisti, attraverso le diverso fasi 
del dramma sentimentale, destinato a finire in un in 
cesto ed in una tragedia. E quale tragedia! L’acuirsi 
dell'amore in Lui sino al parossismo, il contrasta in | 
Lei fra il dovere coniugale e la passione tengono viva 
la curiosità, benchè simili stati d'animo  trovinsi in 
altri romanzi, particolarmente dei tempi di Feuillet 
sino al nostro Fogazzaro... Sul Meriggio è verament 
uno dei migliori romanzi di quest'anno e superiore 1 
Risveglio. (È. Camrroni nel Sole), 
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| Dropagata esclusivamente da peculiari zanzare 


FERENZA DI 


|  B.GRASSI 


PROFESSORE DI ANATOMIA COMPARATA ALL'UNIVERSITÀ DI ROMA 


Il professor Grassi è celebre per la sua scoperta sulla vera 
origine della malaria. Accolta da prima con qualche di 

bio,ora è riconosciuta dalla massima parte degli scienziati. 
Alla fine dello scorso marzo, l'illustre professore ha espo- 
sto in una conferenza popolare la sua scoperta, al Collegio 
Romano, in presenza di S. M.la Regina. La Conferenza fu 
| applauditissima, ed ora ch'essa è stampata con numerose 
aggiunte e con incisioni sarà oggetto di studio generale, 


Un volume in-16 con 23 figure: UNA LIRA. 


Dìrigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


Recentissima pubblicazione 


Inglesi e Boeri 


AFIZIAERGZENENTE 
"Sesto migliaio 


Oltre 


, EDITORI, IN MILANO. 
“DO, MIGLIATO 


MAESTÀ 


rsnns LUIGI COUPERUS 


ATA _DALL’AUTOR 


pagine: LIRE 2,50. 


TRADUZIONE AUTORIZ 
Un volume di 340 


Lire 2,50. 


Attraverso l'Africa Australe © il Pransvaal A e 
i Adolfo Rossi il isfero 


Un vol.in-8 grande di 170 pag., con 28 ritratti, 60.ine. 
e una grande carta a colori del Teatro della Guerra. 


(SENZA DOGMA) 


ROMANZO DI 


Enrico SIENKIEWIGZ 


Autore di QUO. VA DIS? 


Dirigere commissioni e vaglia al Fratelli Treves, editori, in Milano: 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


IL DISSIDIO 


fra la 


Chiesa e lo Stato 


Emilio Conti 


EX DEPUTATO AL PARLAMENTO 


È USCITO 
il Decimo migliaio 


Il Fuoco 


Romanzo di 


Gabriele d'Anmunzio 
ride 


Dirigere vaglia ai Fratlli Ireves, Milano, 


Un volume di 560 pa- 
gine in carta di lusso: 


È una questione scottante; a l’autore, che fi deputato 
per molti anni, 6 la studiò con onore, la tratta con 
delicatezza e dottrina in questo opuscolo, proponendo 


È USCITO Î 
il 6° migliaio di 


Comes. foglie 


Commedia In quattro atti di 


GIUSEPPE. GIACOSA 


12.* Edizione 


POESIE 


Un elegantissimo pia 
goltone: di 310 pagine Un volume in “formato bijou, 
QUATTRO LIRE. Quattro Lire. 


H0a Deegri 


fatalità Tempeste 


una soluzione che solleverà certamente vive discussioni 


50 CENTESIMI 


9. Edizione 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, 


PERCEPITE RDED 


\246.n 


NUOVE POESIE 


Un volume in “ formato bijou, 


Quattro Lire, 


iglia 


vaglia ai 


Dirigere 
Milano 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


fera rcara 


Fratelli T 


Nello Stabilimenti 
Milano, si ese- 
guiscono per 
grafici, in cr 


omo, incisione vi l gi 
di lavori m 


o dei FRATELLI I 
Eommissione sraficielito- 


legno, 


REVES, di 


lavori tipo- 


a mezza tinta, 


fototipia, g alva | 


in zinco, ed ogm genere 


4 (A 
noplastica, stereotipia 


PREZZI MODERATI 
_ PREZZI MODERZIT 


/ ER ì 
rr SECUZIONE i ù 
? CATALOGHI GRATIS 


Un volume di 350 pagine: DUE LIRE. 
Legato in, tela è oro: TRE LIRE: 


Edizione in-8 illustrata da 200 disegni: DIECI LIRE, 


Diri, 


FETTA 


ere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


ESTR rari rana 


Dirigerecommissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


TRADUZIONE DI 
Domenico Ciàmpoli 


De" MIGLIALO | tn volume in-16 di 400 


San Michele pagine, con la biografia 


e il ritratto dell'autore 


sE, WERNER|L. 2,50. 


Dirig. vaglia ai Fratelli Tvevss 
Dirig. vaglia ai Fratelli Treves. | SI 
RA QI IA 08 8 0 1 I 8 


Un volume in-16: Unaluira. 


È USCITO IL La | 


Numero Speciale Straordinario 


grande formato su carta di lusso, dedicato alle 


Mode Invernali 


che dà un quadro, completo, e variatissimo, dì tutto ciò 
che in fatto di mode si sta preparando a Parigi per la no 
vella Atgpine. — Questo numero è ricco di circa 100 fi- 
| gurini in nero, e per maggiorattrattiva contiene una 


Grandissima tavola a colori 


con TRENTA figurini tutti miniati a mano, 


delle ultime creazioni dell'eleganza e del buon gusto, 
per le signore, le signorine, e i bambini, una vera rac- 
| colta delle mode nuove inedite destinate a figurare nelle 
eleganti riunioni dell'inverno. Esso contiene. inoltre un 


MODELLO TAGLIATO di un intero abito 


| che, serve. di. tipo per. la confezione, degli abiti per la 
stagione, secondo le norme dell'ultima moda, — Que 
sta splendida pubblicazione è ricercatissima dalle 
e, e bile alle sarte, cui riesce 

tanto diflicile aver sempre sottomano una rirca scelta 
di figurini e modelli, da poter accontentare i gusti ed 
i capricci anche delle elienti più incontentabi 
Questo magnifico, Album è dunque il fido consig] 
delle signore e delle sarte per la stagione che sta Jer 
aprirsi. Grazie al suo, prezzo modestissimo, un vero ii 
racolo che solo la nostra Casa può fare, esso entra nb 
solo nelle famiglie più agiate e nelle grandi case di 
confezioni, ma anche nelle famiglie e nei laboratpri 


più modesti. 
DUE LIRE 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


li 


ill) 5 i 


Carlo Ranzini-Pallavioini Gerente. 


